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La notijiio d'Oriente sono aempre | 
più gravi. 

È diffìcile Biàbiliro se, le ostilità 
3i apriranno subito; qualcuno crede 
che passeranno /orse due settiiaane 
prima che il o&naone facoia rimbom­
bare 4 4 »}**> fragore lugubre le rive 
del DauMbìo, e le rupi monteaegriiaa. 

In questi fraageati, allorché da 
ogni parto si considera tròpidandb 
il pericolo che il conflitto divenga 
generale, acquistaiio tìoa grande itti'' 
portanza le diacuaalont del Parlamento 
inglese, Kcaauno, tranne forse l'Au­
stria, npfl3uno più dell* Inghilterra 
Bì tròta impUcsto coi suoi interessi 
nella vertenza orientala. Pertanto 6 
certo che quando la politica della 
HuSBia si sarà pienamente spiegata, 
quando U gabinetto di Pietroburgo, 
quando ì 8i;oi alleati più O; meno 
palesi avranno gettata la maschera, ò 
certo,cjtie in Inghilterra non vi sarà che 
un solo partito per difandera l'onore 

I della bandievft britannica, perproteg-
• gara gì'interessi del |iopoló inglese. 

Noi crediamo che il Tinìe$, in 
qufisfco momento supramo, aiit. Tin­
terprete fedele dell'opinione pubblica 
al di là della M'anica :!'Inghilterra, 
dice H foglio della ciVy, non desi­
dera partecipare alla lottaimminente, 
fiutantochè essa ai liraitevà all'idea 

; primitiva dì rimediaro ai disordini, 
I,; che ne fornirono il protesto. 

Secondo noi quelrjdea è tanto 
frimitiva che non lia mai esistito i 
poiché se i disordini c'erano e ci 
sono, non è in essi che s| doveva 
cercare il vero movente della poli-
tìGft mesa, la q«aU non ha per òb-

Pbiettiypche la revoca del trattato 
: , del 1856. Lo stesso Times lo dice. 

pPetoato qunì disordini, 
Noi crediamo che a Londra non sì 

pretada equìvoco sullo cause degli 

Luf'cft. 
Si sarebbero viste dèlie faccio so­

spette spi'cialmento a Prato, a a 
\ PontàRsiave, individui insomma che 

effetti. 6 perciò aneto la «por.n.e [ , ^ W t o p — - f d ^ ^ b i W S o r ^ a 
di una guerra localì22a,ta sono molto 
indebolite. 

La prospettiva di una guerra ma--
rìitimi^ coh ta t t i i suoi orrori ci sta 
dunque dinanzi, oltre allo spettro 
di una lotta accanita nella valle del 

Danubio, in tutta la penisola dei 
Balcani^ e ai congni turchi dell'Asia. 

Questo ̂ prosontìmento accifesce iV 
panico delle Borse, poiché se appena 
à dato SRpere da dove si comincia, 
è: asflolutamento (impossibile pene-
tr&Té dove si andrà a finire. , • 
:; Coloro che hanno applaudito allo 
equilibrio dell'Europa nel 1870 pos­
sono rallograrseue : possono batterò 
IQ mani o far eco delle loro risate 
al riao di Matìstofele sulla Sprea. 

lì protocollo è nullo, corno disse 
Derby, e la Corrispondensa Poti' 
tica di Vienna è informata che or­
mai la diplomazia esaurì l'opera sua, 
e che lo Czar partirà giovedì, 19, 
per Kischeneff, quartiere generalo 
del Granduca Nicola. 

I delegati Montenegrini hanno la­
sciato Costantinopoli, e le flotta tur­
che sono pronto alla partenza, " 

, A meno di un miracolo, che scon­
giuri l'orrendo flagello, wamo dun­
que alla guerra. 

per* promuoverò qualche scandalo dei 
soliti. 

L'autorità ha preso in proposito 
i necessari provvedimefttJ., 

Ieri h giunto In Firenze un 1)at-
taglione di bersfigliflri ; du© compa­
gnie di linea sono partito atamaoi 
per Prato ed Empoli e un peìottone 
per Pontassiovo, 

Ieri notto poi le vie dplla^ nostra 
città erano perlustrate da numerose 
pattuglie dì RR. Carabinieri e euar-
dm dì P. S. ' 
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del Giornale di Padova 

Leggeai nella Oazsetia d'Italia, 
in date 16; 

Paro che anche in Toscana gli 
internajiioijaliflti accennino a farsi 
vivi : si parla infatti di disordini 
minacciati tanto,in Firenze, che a 

i l i ClfiCOyREJEl,W PORTA 
Ecco il testo della circolare della 

Sublime Porta in rispstaalanotifi-
caziontì del protocollo del 31 marzo; 

// SiinUtro degli affari etleri 
ali'anibasckitote ottouinno a . . . . 

. GottaniimpoH, 9 apHlc 
La Sublime Porta ha ricevuto co-

mnnicaziono de! protocollo firmato a 
Londra il 31 marzo 1877 dal primo 
segretario di Stato degli affari esteri; 
di S, M. Britannica, a dagli amba­
sciatori di Germania, di Auatria-Ua-
gheriii. ,di Francia, d'Italia e dì Rus^ 
si», óoms pure delle dichiarazioni 
ivi annesse, del primo segretario di 
Stato degli affari «steri di S. M. 
Britatinicii, e degli ambasciatori d'I-
ta l iae Russia. 

Nel prendere cognizione dì questi 
atti la Sublime Porta provò il ram­
marico piti vivo, nel vedere ohe lo 
grandi poffnzo amiche non hsnno 
creduto dovere farà partecipare il 
governo imperiale a deliborazioni 
ne)ìe qualj ^erò si sono discusse 
questioni del più alto interesso per 
l'impero. 

L'alta deferenza della quale il go­
verno imperiale ha dato costante 

MOva riguardo al consigli ed ai voti 
delie grandi potenze; l'intima soli-, 
darietà che uoi |^ |Sl felìcemento gli' 
interessi dull'impero a quelli della 
rimanente Europa, i prinoìpiì più 
incontestabili di equità, influo impe­
gni Boìeuni, autorizzavano la Sublimo 
Porta a credere che essa sarebbe 
stata pure chiamata a concorrere 
all' opera destinata a rendere la pace 
all'oriente, e a stahlììW raccordo 
fra le grandi potenze su tale que­
stione* aopra una basa 'giusta e le­
gittima. Ma dai momento Che non 
è cosi, la Sublime Porta si trova 
neìl obbligo imperioso di protestare 
contro un tale precedente, a dì segna 
lame lo funeste conseguenze quali 
potrebbero derivarne nell'avvenire, 
anche por i principii tutelari della 
relazioni internazionali. 

Passando ad esaminare questi atti 
la Sublime porta ha la convinzione 
che so le potenze avessero tenuto 
migliore conto di quello scambio di 
pareri che erasì stabilito nelle con 
ferengo di Costantinopoli, dei resul­
tati ottenuti nell'intervallo di tempo 
che passò, deUa natura del perìcoli 
nuovi che minacciano la pace sareb­
be stato più agevole, mediante più 
matura riiì. ssione dei grandi iato-' 
ressi in questione, pervenire ad un 
accordo defln'tivo cho non fossa su-
'bordinato né a grave infraziona dai 
diritti, né a condizioni impossibili. 

Isella conferenza di Costantinopoli 
la Sublime Porta appoggiandosi alla 
costituzione che S. M. I; aveva spòn-i, 
taneamsnto conoossa, a che reciiva 
ad effetto l a ^ r j ^ ^ a _pìù larga ,oha 
siasi mai veduta in questo impero 
diilla sua origine, ayea tentato di-
mostrare rìogiustizia di ogni misura, 
che sotto le apparensa di riforms, 
prendesse il suo punto di partenza 
dalla distinzione delle pr(?yinpié, dello 
credenze, delle classi dei sudditi, 
come pura T impoasibiUà pe-r lei di 
nulla accettare che fosse contrario 
alia integrità p ^«dipeli danza dèlio 
impero. 

.Questo duplico punto, di vista, ri­
sponde pienamente alle condizioni 

del programma ingleèò sccetfato 
dalle poten̂ fio* ; 

Questo pvograHima poneva in prin­
cipio il mantenimento della integrità 
e della indipendenza delÌ'[ìn3pero, e 
dimandaya. per certe provincie un 
sistema di instiluzioni cho offrisse 
garanzie contro la cattiva ammini­
strazione e contro gli atti arbitrari 
della autorità. 

Ora il sisttma di ìnstituzionì ri-
iBhitìsto si trova naturalmente posto 
ad effetto, in diritto corno in fatto, 
per la natura medesima del nuovo 
ordinamento dato all'impero aeny-a 
distinzióne di lingue, di credenze o 
di provincia. .. ; , 

Da quel tempo il Parlamento ot. 
tornano fu convocato, e l'aasemblea 

aorta da un sistema di elezione libe-
raje,- e ohe sarà presto ordinata Irt' 
maniera da non lasciare luogo ad 
alcuna critica aer;aj sieda attual­
mente n Costantinopoli e discute con 
piena libertà le bisogne più impor­
tanti dell'impero. . 

Si tbbietfò che questo sistema di 
riforme era troppo dì recente ira-
pibfttato, perchè potesse subìfo pro­
durra i suoi frutti. Ma si può ri­
spondere che tale obbiezione avrebbe 
potuto essere sollevata contro le ri-
: fórme raccomandate dai plcnipoter.-
ziari stranieri, ed in generale contro 

messo di arrivare ad una completa 
calma degli animi, ma ebbero per 
risultato di spingere ad una condì-
zione di cose piena di pericoli. 

Laporta rendo giustizia a se stessa 
nel constatare che ììtìlìa trascurò che 
poteeae dissipare i dubbi!, calmare I0 
inquietudini e rispettare Io suscet­
tività più deUcate. 

Non appena libera dâ  lunghe & 
crudeli prova che ìó mena rivolu­
zionarie aveano cercato di acatec&re 

^sopra tutto lo prtìviricie deìPimpero, 
era ben naturale che olla non aspi­
rasse che al ripose, e non avessa 
altro desiderio che quello dì dedi­
carsi al piii presto possibile al fe­
condo lavoro della sua rlgeneragiona 
interna. Rlla ha dovuto allora più 
vivamente deplorare il vediiro questo 
oggetto costante de'suol voti allon­
tanarsi oyhì giorno piti, mentre i 
sacrificii che si cercava d'imporle 
non le lasciavano altra alternativa 
air infuori di quella di Rggravara i 
suoi popoli con sacnfiziieti esauri-e 
la 8D8 finanze atteso le grandi spese 
improduttive, e di occuparsi prima 
d'ogni cosa del modo"col quale a-
vrebbe potuto eliminare un conflitto 
che avrebbe turbato profondainenta • 
la paca del mondo. ' . 1 

È ben naturale che le grandi pò- • 
tenze si siano preoccupate di questa si- ' 

VITA 
LA 

pfriiizioso terrore, perchè rai sembrava 
che quello dovesse essere uno spaven 
toso presagio, che mj avrebbe periato 
sempre sventura per iuUa la vili".. ^ 

E cofflunicBi col bell'abito ricamato 
deli? morte. . . . . . . . . ' 
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EHILIO GABOEIAU 
Mi ripugnava, mi sgomentava quel 

over ìndoasare un fbito simile per 
'a smta cucarn^jtla, come 

"-semi volesse cond;inQore ad avvolgermi 
>n un lenzuolo moriuarìo.,, 

a dire che era la p((. bolla di tutte, 
di mussolina con ricami ai basso: essa 
mi era stata lihvìdiata ed era slaia' ag 
giudicata a uve a tittjlo di ricompensa. 

Ed io non osavo confessare i motivi 
della TÙÌ& ripugnanza... Chi ii avesse 
eompresl 1 

Ero già troppo emoìQosa, troppo àst-
beata, iroppo ergogliosamenie ridicola 
fttUa itk\f unade posizione. 

Tutta quella tempeau si sfogò dentro | 
1̂ me... avevo dodici anni... e da mq 
passò o«l vecchio sacerdote che mi con 
fessava» A M osai dire ogni M)»,. ed 
fglù almeno, vecch'o ma uomo, seppe 
coajpi'endermi « non mi mosse alcun 
tìtnproyaro. ) 

- Voi indosflerete quell'abito, figlia 
^pi», mi óisa'egli, perchè è necessario 

«̂de il vofliro orgoglio sip infranto. An-
«»ip... Don v'impongo altra peniwnza. 

K4 iq obbedii, agghiacciata d'un 8tf+ 

(Proprietà letteraria del fratelli Ife-tfca) 

Da vef'ticìnquo anni che rendevo g'u 
fllizia aveva ascoltato niolte donfeasioni 
stroppala dalla necessità e dal dolore. 

Ma giammai erasi eeniito commossj 
coma in quel momento da parole in 
cui vibrava la verità della vita vissuta 
e sr.0ertd, 

Quella fanoiulia non parlava più per 
Ini, in ct-rto modo, WB per sé sleas»; 
svelando tutta per Intiero l'anima sua 
Qno nei piò intimi recessi, come l'O­
ceano che si apro nei g:orni di lerope-
aia lasciando vedere perfino Sa aigSio 
dal suoi abissi... 

Essa ifitarito continuava: 
^ ^ 

~ Passò il tempo delle comunioni, 
ppl quello della eoofórmaziorie, a 1 no­
stri giorqi ripresero il loro pndamenlo 
triste e monotono, coniÌDuamente in­
terrotti dallQ pie leiture e dalle stesse 
sedute dìj lavoro. . 

)Mi sembrava di solfocare in queir at­
mosfera freddo, che l'aria mancasse al 
m ei polmoni, e diceva fra me che ogoiH 
còsa ertf da preferirsi à quell'apparenza 
di vita, oha non era la vita... 

lo pensava a dire qualche parola per 
quel ilbuOn collocamento • di cui erasi 
trattato 9 mìo riguardo altra volle, quan 
do una mattina mi si fòce chìamar« al 
i'ecofiofflato, 

^Nol lo chiamavamo • l'ufficio * e per 
n^i era un luogo pieno di terrora t di 
inisiero, 

Sb laoto d'Inverno che d'estóie, fosse 
di aera 0 dì mavUna, in un salone qua-

drato vedevaai un uomo pallido, grasso 
è sudicio, con occhiali affumicali, il capo 
Bcoperjo jla un borri tlìno dì setta norJ, 
che scriveva dittro ad mv piccolo cun 
cello a \endiae verdi. 

Vi sì trovavano dei reg'stri dove noi 
tmte eravamo i^mW^ e dÉScrivie, dei 
càfscui di cortone conlenojti gli oggetti, 
che ci eranb'B'ati trovati addos3o, gè 
losameate coiìservaiì per servire come 
indizia riconoscerci-

lo mi recai a qtièH'Ufflzio col cuore 
palpita ni?. 

Ci, trovai, oltre il signora pallialo, 
madama la Superiora, un omeiiiuo ms-
Istlt'oio d^Jlo «guardo mslrgno ad u(ia 
groaaa comare che evcva no' aria piut­
tosto comune e dabbene. 

Allo stesso punto madama la Sape< 
rior;» mi disse che mi trovavo alla pre. 
senza del Signore e della signora G-e* 
loQx, legatori di libri, 1 qUaU avendo 
b)3os;no di duo aiutanti, veuivano a 
cercarle all'Ospizio. Mi si domandò se 
volevo essere una delle due.... 

Ahi...signore, credetti dì vedere ti 
cielo spalancarsi, e arditamente risposi : 

•H Sì L» / ' 
Allora II signore dal berrettino (aero 

Utcì da dietro Usuò cancello per spie-
%frmi lungamente ì miei obblighi e i 
miei doveri, insistendo e ritorqando su 
tuttocìò che avrei da fare per mostrarmi 
riconoacente^ io, miserabile esporta, al* 
levata dalla carità pubblica, alla gene 
ros'ià di quei buon signore a dV quel-
l'ouima signora che si degnavano in­
caricarsi di me ed itQpiegarmi nel loro 
laboratorio. 

lo riOD dis(^t;»evo troppo chiaramente, 
lo (jQUfesso, quella gsande genirotùià 
cba 8i portava alle stelle, né tampoco lo 
ragioni' d* una riconos(«Dxa anticipata. 

principio quella'eflQcacia che solo gli 
V iena, dal tempo. 

D*aìtro canto là flourezza Interna 
era del tutto ristabilita: alla Serbia 
era stata Iresa^ la tranquillità e la-
pace, e delle trattative nella quali 
la Snbifme Porta seguita a dar pio­
va della maggior modera^-iono, furono 
intavolate col Montenegro. Disgrazia 
tamenta nel frattempo accadeva un 
fatto nuovo, e gli àrmatóeuti straor­
dinari che sì eifeÈtuavano da qual­
che tempo in tutta la'Hussia, co-
strngendo la Sublimo Porta a prov­
vedere dal canto proprio alle misure 
di difesa, non solo non hanno per-

\ 

Non imperiai â  tutte le coEidizioni 
chs mi erano falle io risppnriavo sì 
col-diaJjKtìnte: «SI, fi, sì(..„. (auto che 
la^mog'ìQ del legatore ne rlm-;s6 in 
cantata. ^ 

— Si vedo cho la rag.aza prenderà 
gusto al mestiere, diceva,, 

.Madama la Superiora, a sua volta, si 
diale a tri!c'3ard mìnulamema e lun 
gDmente a qu Ila dot.na gli' obblghi 
che incontrava per la parte sua, ripe 
tendo fino a sazietà che io era uno dei 
migliori soggetti dell'ospizio, religìoia, 
obbeJìenìe, ijtienta, punto chiaccherinaY 
che sapevo leggere e scrivere alla per 
fee/one, ricamare e cucire come non si 
ricama e si ouce altro cba nelle comn 
nhà religiose. 

Le fece giurare di tenermi luògo di 
madre,, di non lasciarijii ^maì sola, di 
condurmi sgU offij'fiii e di concedermi,, 
una vulta 0 l'altra al dopo pranzo delle 
domeniche, di andare all'oapizio. 

L'uomo dagli occhiaiì, dal canto suo 
rammentavo al legatore i doveri dei 
padroni verso i loro servi; andò a pren­
dere da uno scaffale UQ grosso ììbro e 
si mise a leggere dei brani che lo 
ascoltava seaza comprandere, ancor-ché 
fossi ben sicura che la lingua era fran 
case. ^^^1 ' 

Finalmente il legatore a sua mog'ie 
dissero amen ad ogni coM, fi il aignorQ 
pallido si dleie a redigere un atto aopra 
UQ foglio di carta bo^^tat che fu firoiato 
d«gU uni e dagli altri, Anche madama 
la Superiora si ferma, ed io stessa. 

Apparionevo ad un padrone 1,. 
Madamigella Margherita si arre|lò.,.. 

là finiva la sua prima infanzia. 
Ha quasi subito ripresa; 
— (0 non serbai un catti/o ricordo 

di qiella gente, era poco agiata, viveva 

tenze su qupsta nuova fase dei. 
quMtione. la pjù grave di tutto : mi­
la dichiarazioni dalle quali le- LL*^ 
EE..lord Derby e conte Schouvaloff 
hanno fatto precedere la firma del 
protocollo, gli somministrano occa­
sione di farà conoscere ai gabinetti 
amici l'urgenza di mettere un ter­
mino ad una complicaziona si dan­
nosa, e della quale la Porta non può 
a lungo ancora ritardare lo sciogli­
mento. 

In conseguenza, ed in risposta alla 
dichiarazione di S. E: l'ambasciatore 
di Russia, la Sublime Porta, dal canto 
suo notitì.^a alle potenze firmatària 

occujiatidoei tutto il giorno al lavoro, e 
facevano dì tutto per sostenere un figlio 
al di sopra della loro con dizione... Qatl 
figlio non U amttVD, e perc:òioHcpm 
piangeva.;. 

n marito era stizzoso di carattere e 
sempre di CJHÌVO imorOf la donm vìo 
ku(A come,il fuoco.v. ' 

Fra la perpetua collera dell'uno e la 
asprezza dell'altra, noi il più delle volte 
scfffiviimo... 

Per buona fortuna fra lo temperie di 
madama Greloux c'erano dei momenti 
di cò\tù-ì. . . , ' ' ' ' ' ' 

Dô io averci batltìte per cosa da nulla, 
essa ci diceva senza utia huoaii regione 
ali mondo: , ; , ^ 

:— Via U. ^^ quji la \\LA ruccQ t̂ii, cba 
voglio farli un bacio... e non piangerà, 
p ù, sai. To'..oaltro soldipei bomboni, -w 

\\ giudice di p^ce trasaliva. 
, i&ra bene madamigella Margherita cbA 
gli parlava, quella fanciulla che aveva 
uo conlegno da regina a la cui voce 
piena ed armoniosa avova la pura so-
noril^'lr^ crialallol 

Era lei che imitava cosi t^f t e eoa . 
una esattene cesi4Ìe|tersRte d'intonavi 
ziona il linguaggio colorato di quello 
b^iiva e roixe comari, ohe s'arrisschiano 
e ingrassano nei dintorni Idei mercato 
dfel tempio, fr̂  la via S. Dionigi a l'ai ' 
tra di San Luigi di Marais. 

'Gli è che in quelcdomonto, rivivendo 
n^l 81̂ 0 passato, eaaa ritrovava; per 
intiero ed esallamente le sue s^tisazioDì 
id'altre volle ed aveva tuttavìa, per ĉ  si 
dire, nell'crecchio, la frase e la voce 
delta m«)glìe del legatore dì libri. 

Del resto essa non osservò la com-
mozione del giudica. 

—• io mi, trovava fuori dell'ospfz'oj 
cQQticusiva, e per me era tutto. 

MI sembrava che stesse per incomin 
ciara una v.la nuovj, mila divuisa d.a-
rantics, e che non net.vrehbenè la ama­
rezza né ì disgust'. , . ; 

lo diceva: a me Etessa the fra mezzo 
a quegli operai laboriosi td onesti irò-
vere), m tainìcuma d'una famigiìg, un 
aSeito "meno triviale di quello ella avavo^ 
provato [.ella casa dtglì esposti. E per 
cattivarmi la loro stima, per rtnder-
mene degns, auila v^era cha mi sem­
brasse ai disopra della mia forza, e della 
mia buona volontà. / " 

Essi certamente, svilupparono i nàei 
aentitneuti e nawcalmentó, senza averne 
coscienza forse, no abusarono col più 
tremendo egoiìmo... Non voglio loro 
mala per qaesio. 

Io ero entrata al loro servizio a certe 
condizioni, par avere una professione, 
ed essi mi po'per volta, foeefo di me 
la, loro fantesca.» Era una notevole e-

Gib che sulle ptìins avevo fatto-pel» 
eoo; piacene, dlvanue inaonaibilmente 
un obbligo giornaliero, rigorosamente 
imposto. 
I Dì primo maUino, alzata prima degli, 
a'tn", 10 doveva aver mesjo (all'ordine 
ogni cosa dando aesiô  {alle facendo di 
casa, quando gli altri arrivavano cogU 

,occhi sDCora ìLtbsntbotatl dal sonno... 
1̂  vero che i mìe padroni mf ricom­

pensavano a loro modo.; 
Lo douieniibe mi cooducevano 1 ÌQ 

campagna.per riposarmi — dicevano 
essi, — dalla fóiicbe della settimana.^. 

M. 
L i 

[CQnHma]^ 

.^-M 

: y, 

_ ̂  ^ 

- f i 

•'l\ 

^ f?è 

\, 

• - f ^ 

J 1 

'I 
i 

I 

' ^ 1 -

- q ; 

4 

file:///endiae


' * ^ ^ v > * ^f mm •^!tl^ mimfK^ì tor ;^' ny-àm 

^A, 

if'^': 

t^-

i f ì i -

^ M j _ _ ^ B ^ ^ i f a ^ i ^ ^ i ^ ^ I l i ._ i . i rJTY J É h ^ B M ^ M ^ ^ i r w r x • W W H ^ - I ^ I ^ — ^ " ' '' r ^ - ^ - J r d ^ x u a ^ r —I •—"nb - x \ - "4- ' I— n 4 - H ^ A b —I — • 

I -

h l - j - L x v ^ 

^Y ^ - 1 - L ^ - - 1 '.. f * l " ^ - . V ^ ^ ^ ( - i . r - l ^ > i . ^ H-J Ì i - f - ^ ^ ; t ^ ,-r-<i " r ^ r i . , . 

f-"i 

K ^ -

del prolocollo la dloKìaraziooo se-

1. Afìottando vorsd5ÌMiÌontaWI%ro 
Ja ateusa lioea di condotta ohaV con­
dusse *l̂ ft P*̂ ^̂  "̂ ^̂  ^^ S«bi^, la 
Sablime Porta aveva apooìaneamente 
fatto v.oiioacftro al priuGipeNicòilat 
ora Simo due mesi, che non riapàr-
taierebbs vorun tentativo,, per Rièri-
vare con lui ad uh accordo anco se 
avesaa a costarle aacriflci; óonsida-
rando U Montenegro corno parte in-
tograU del territorio dell' Impero. 

Essa propose uìia Utt&a di demar-
oasioca che procura vantaggi al Mon­
tenegro e dipende totalmente dai 
fionàiglì di moderazione che provar-
r.'̂ nno a Cattmìe — la sublime Porta 
lo Bpera-—perchfe cotfiato uiTare sia 
considerato come risoluto. . ^ 

2. 11 governo iTOperiala h pronto 
a mettere in pratica tutte le riforma 
proposte; ma conformemente alle di­
sposizioni fondaniftntali della nostra 
Oostitusiona queste riforme non pos­
sono, avere un carattere «80^3^0 ed 
arbitrario, ed è si» cotesto concetto 
tiiie il govprno Imporiatfs p^raevarevà 
lìalUi sua pie"à ed assoluta libertà, 
nella eseouziona pratica delle SUA 
iatitUEÌonì, 

3. Il governo imperiale è pronto 
a mettertì sul piede di paco ì euoi. 
."Sercìti* non appena vedrà il governo 
i-usdo fare moilesiiosnianto, atendo 
gli 'armamenti della Turchia uà ca­
rattere csclueivameiittì difensivo ; la 
roiazioni di, amicizia e di st'ma che 
noispono i due imperi fanno sperare 
che il gabinetto di Pietroburgo non. 
ptìrsisterà solo in Europa a credere 
ohe i criatiani in Turchia siano e-
foo&ti, da parte del govarno, R vas 
aazióhi tali da rendere indispensa­
bile di raccogliere contro uno Stato 
Ktnko e vicino tutti i mezzi d'in­
vasione e di distruzione. 

4.,Per quanto concerne i tumulti: 
|ohe potr.ebbei'o scoppiate in Turchia, 
ed arr-^stara la domobilitazione d«!-
l'esercito n s^o, il governojmperiale 
respinge i, termini offensivi nei quali 
questo pensiero è irudotto; ritiene 
i ^^ ji'Suropa eia convinta che i àì^^ 
'Kdini ì quali turbarono il riposo 
delie provincia fossero dovuti ad ec« 
oitamenti vt^nutl dal di fuori ; eh» itf 
governo JmpÉviale ooa potrebbe ren­
dersene responsabila, 6 che per ooa^ 
BÈiauen?a i r governo ruBao non sa-*'̂  
roM)9'"siU8tJfl̂ atp,;4^^^*'̂ ^ ilipendore;: 
la demobilitazione delìtì aue armate 

_ h _ L 

da simili eventi. 
5. Quanto air invio.d'un delegato 

spacialft a Pietroburgo incaricato di-
trattare dei disarmo, il governo sm-
piriale, che non svriìbbe ragione di 
rifiiHa»'9i ad un alto di cortesia, che 
le convenifinEM diplomatiche impon­
gono a. .titolo di reciprocità, uon 
scorgi) però voruo nesso fra questo 
fttto;ijìi',cortesia internazionale e il 
dìa&rmo, lì quale non potrebbe ve­
nire ritardato pei-.̂ alciLia plausibile 
motivo, e che potrà venire effettuato 
su di un semplice ordine telegrafico. 

Facendo giungere la precedanti 
dicliiarazionl ai gab'netti flrniatarii, 
la Sublime Porta li:prtiga di pren 
darne atto, di apprezzarne lo spirito 
che le hai dettate e di volervi an-
jiattora quelli importanza cùì&anno 
diritto nella presenta situazione della 
qualtì il governo imperiale non pó-̂  
trebbe abbastanza. proclamare i pe­
ricoli e della quale declina formal-
i&ente la re^poasabilità. 

Dietro ; 11 BUtìSpOBto augii sforzi' 
fiittì dal governo ., impariale per ri-
stajt̂ iliva la, t^anquUlità, e sulle caus^, 
che ne hanno realmente paralizzato 
gii'eWtttti, ì gabinetti firmatari del, 
prdtoc'ollo del 3Ì marzo non fati­
cheranno molto ,a renderai conto 
della penosé^ '̂̂ tiipt'essioni che qUeV 
documento doveva immancabilmente 
produrre sul governo imperiala. Sa-
reh.l>,a,qui.-ittutUe.dL.tQs:aai:e sai pa*i-. 
saggi del protocollo relativi ai due 

sarmo ; ma ciò che non sì potretba 
matabbàtì^ari?» rimpiangere, ai à Ja 
poca considerazione cui sembra la 
potenze abbiano' avuto tanto dei 
grondi principii di uguaglianza e diì 
giuBtiKià che il govarno Cerca di fstr 
pr«;yalere nella anaministrazione in-
t*^pna#;fqaanta:'dQÌ^ 8uoì'.'dirittt,d' in-^ 
dipendenza e di sovranità* -̂  ^^ 

y'i;b;a infaUti.:óagione a marami-' 
gUgrsì .che in.,cqde8jto protocollo, la 
potflfî e .ftmiob.tì abbiano stimato non 
^ ^ ^ ^ ^ ^ f e ^ f e ' * ^ ^ ' ^ ^ nuovamentq^ 
jnat&mù 1 mterea^e comune che pren­
dono si migìioramènto della condi­
zione deiré^pópolà'iionì cristiano della 
Turchia e allo iciform© da introdursi 
nella Bosnia, nella ' Erzegovina a' 
neUa Bulgam, clie la Porta ha ac­
cettato, salvo ad applicarle essa 
stessa, e sperare che eaaa approflt-
terà d$)la calma attuale per appU* 
cara energicamente le misura desti­
nate a portare nella condizione delle 
popolazioni cristiane V effettivo mi-
glioramento unanimemente reclamato 
conio indispensabile alla t^^anquillità 
d^-li' Europa, a cha una volta mes 

- i t 

saai per ,< d̂,eflta vìa, aasa Gomprett-* 
d # à 4 n ^ ^ i d e l «Ibnoii^^defpari 
che aelffluo|iÌ^^ dì iipseyerare 
l^alrcente e d p ^ ^ n ^ m e n ^ » 

. La porta n o n ^ a acéittato^ ape-
ctaU^rin)rm(pfer;.Jft Bjèila, per ja 
E r ^ e ^ i n a » por lo logalitàrAU-
t a t e ^ Bulgari. E^aa rroh dubita 
puntovcho sia suo Interesse e che 
no vada del suo onore, il «od 
disfaro i diritti Itìgittimi de'suoi 
sudditi cristiani; f̂ saa non pt>troì>ba 
ummettftre che i miglioramenti che 
le fionò raccomandati dob^ano-aiBcIu-
sivamenta indirizzarsi ali' elemento 
cristiano. 

All' indomani delle prove di lealtà 
a dì devciKione date dai sudditi di 
Sua Maestà» e di fronte alle ritorme 
che tf̂ ndono ad unire tutte !e pò* 
polaziom dell' impero in un solo 
corpo polìtico, la Sublime Porta da 
ve, per riguardo a sé stessa, respin-
gore il ,ao:;ìpotto che le espressioni 
del protocollo vorrebbero gettare 
aulìa sincerità dei suoi eontimonti 
verso i euoi sudditi Cristian!, e inol­
tre reclamare contro rìndifferenzA, 
mostrata dall«s j?arole atesae ri^tuardo 
a' SUOI sudditi musulmani e ad altri. 

"Ntiti fe ammiaàibìU che i m'g'ìora-
menti tèndenti a dare ai musulmani 
la tranqnUIUà a il ben^saer*^ siano 
agli cechi dell' Europa illuminata, 
tollerante e giusta, privi dì ogni im­
portanza- i : 

Misuro 0 meglio istitu?>oni atte ad 
attenuale a tutti ed ovunque ugual 
mente il Ubero sviluppo morale e 
materiale del dritti • dì ciascuno]^ lo 
scopo che la Turchìa oggi si pro^ 
pon^. Essa si recherà ad onore di 
parseverare in quoata vìa; lâ  costi­
tuzione ne è la migUòre e la^pià si­
cura gu&ventigìa-

Ma B^ il governo ìtnporialo si vede 
ridotto a T^aspìngere Tidea per la 
quâ Q si cerchi^robbe di f^eminare 
germi di antagonismo fra i diversi 
clementi d^lle sua popolazioni [ e di 
ispirare la E;fiducia a quaìciina di 
esse, di fronte alia loro Itìgittuna au» 
terital no», potrebbe piii in; alcun 
modo accettare la sanzione che il 
protocollo ha. inteso di dare, all'ap-, 
plichip:ione dei miglioramenti sovra 
enunciarti-

r 

Così quando J' protocollo dice che 
«lo pot^néo si propóngono dì ve­
gliare,con cura, mediante la inter-
posizione dol loro rappresentante a 
Costantinopoli e dei lo^o agenti lo­
dali, sul modo còl quale le promegsè 
del governo ottomano verranno ose 
guile ; » quindo'aggìunge che «se la 
loro apevaì\/,a andasàtì anco una yoUa 
fallita, e se la condizione del sudditi 
cristiani del sultano non fosse mi­
gliorata in gui '̂a da prevenire il 
rii.nuovarai di complicaxioni che tur­
bano periodicamenta il, riposo del­
l'Odiente» esse credano dover dichia-, 
rare che un tale stato di cose sa-
rabb3; in^pmpatibilp ,,coi loro ìate-
ressi e con quelli dell' Europa in 
generale, 6 che J a simile caso eass 
sisorbansi di avvisare, in oorauno, 
ai mezai cbft atirner^^no piti atti ,aà 
assicurare il benessere delle popola­
zioni cristiane a gì' interessi della 
pace generale > è chiaro che dava 
provocare le proteste piii legìttima 
del governo imperlale e la sua più 
formale opposizione. 

La Turchia nella sua qualità dì 
stato indipendente, non potrebbe ih 
alcun modo riconoacarsi come posta 
Sotto alctìna àòrvègUanza, collettiva 
0 no. Mantenendo cogli Stati amici 
relazioni regolate da! diritto della 
•genti e dai trattati, non può rìco-. 
jUÒscere negli agenti o rappresen­
tanti Btrauieri incjitricatL ^i proteg­
gere gì' interessi dei. loro nazionali 
la missione di sorveglianti officiali. 

\ 0 

proprie asfotii, e fonte d is tavi 
plicazìonl cosi nel p r e se^ ; ch^ . 
l'avvenire. ^ É . m-^ .'v 

NeSAUQa Sìs!deraz!o[|^poj^|bbe 
dunque, trattenere il goT?e?no; ìàipe-
rìale dalla Risoluzione df p>oÌMtare 
contro il tooocQ del protoc^Uo del 
3l marzo e^dĵ  consideraièlb, per ciò 
che concerne la Turchìa, pome privo 
affatto di equità e- per conseguenza 
anche di ogni carattere obbligatorio. 

In preda a insinuazioni ostili, a 
sospetti ingtustt ed a violazioni ma* 
nif^sto dei HUQÌ diritti che aoao al 
tempo stesso violazioni del diritto 
dello ganti, la Turchia sente di lot­
tare oggi per la sua esistenza. Forte 
della giustizia della sua causa, e fi­
dente in D;0 dichiara ignorare Ciò 
che potè ossero deciso senza il suo 
concorso a contro di lai deciso a 
consarvare nel mondo il posto che 
la Provvidenza le assegnò non ces-
sorà di opporsi agli attacchi ohe le 
sono diretti, ì principìi del diritto 
pubblico a l'autorità dt un grande 
atto europeo che vincola l'onora dalle 
potenza flriniitarie dol protocollo dal 
31 marzo, ohe non ha forza legale 
ai suoiocjhi; esaa ai rìvolgfi alla co­
scienza dei gabinetti che ha diritto 
di credere animati verso di lei da 
ssntiitìentì di equità e di amicizia 
Gomiì per lo pasar.to. 
' Il disarmo iraraediato e simultaneo 
Sarebbe il solo mezzo sflicace di acon­
giurare i pericoli che minacciano la 
paco. I-a risposta che il governo im­
periale ha fatto, p:h sopra alla di­
chiarazione deV signor ambasciatora 
della Kassia offre alle potenze gli e-
lementi.atti a òljtenere questo risul­
tato, che certÌBaimàmeote osse non 
vort-atìno tentare di ottenere conti-
nuan-ìo ad iroporre all'imparo otto­
mano sacrifizi di diritto e di onora 
cui non acconsentirà. 

Siete incaricato d ida r lettuia di., 
qusjsta memoria al signor ministro 
degli estari e di darne copia j^ Sua 
EcctìUenza.. SAFVET. 

arao^«On-
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lì governo imperiale,, tìnalme^to^j 
" vedo in ohe cosa abbia ' *' non vene m on,e cosa aoma potuto 

tanto deraeritaré dtìUa giustizia e 
d?lla civiltà al punto da 7ederflV'f4rÌà' 
una posizione umiliante e senza e-
aómpio n*l mondo. <• • : '••• r 

:il trattato dì Parigi ha semplice­
mente consacrato :il principio del non : 
intervento, Zi,Ir^ttatQ chc!̂  vincola, 
tanto le potenze che vi presero parte, 
qu^n^Q la Turchia, noA può esser a-
bòlìto dà un protocòllo' a cui la Tur-
cl̂ ìa non ha ia modo alcuno coopa 

^ràto. E se là Turchia i^Vbca stipu­
lazioni del trattato* di Parigi non è 
perchè questo trattato abbia creato 
rin :faYo/ auo alcuni diritti c^e senza 
vdl edSQUQU,avrebbe, ma per ricorra 
àm i gi-ftvi (uotmji^^^, ngU'ipter^ssQ 
della pace doU'Europa, avevano in­
dòtto venti anfii p?: sono kjpotpn^e, 
a garantire cori una protìflbssa collet^ 
tiva'iV riconoscimento dóirinviolabl" 
lità del diritto'di sovranità ai qUe^ 
â o impero; 
^ i Quanto alla clàusola che nel caso 
dì iión egboftzioUÈi dèlia rifoìrme pro-^ 
ràaaae, vorrebbe accordare alia po­
tenze il.i,dirìtto.'di deliberararmlte-
riori proYvedimanti^-il gojorao jjflx-v 
parlale vede ÌQ>,Q|̂  un'aUra ofasa 
alla diguitàeai suoi diritti, un atta, 
dfintimidaziorie diretto a privarlo di 
qualunque merito di spontaneità nelle 

ROMA, 15, r - .11 presìdeutu del 
Coogigiio, onor^rDepretis lasciò Pa­
via domenica.sera, ritornando a Ro-
tiìa, dopo aveìr passata la giornata 
a Straiella«,affine di comporre una 
importante qa^atione relativa a quel 
Cjllegìo commarciala. • 
: FIRENZE, l ? ; - " Stamani, prove­
niente da Î omft, i arrivato a Fi­
renze l'ooor, Gommeadator Viscoìiti 
Venosta- >' 

— Giungeva purè da Pisa e ripar­
tiva poio dopo por Pistoia S. E. il 
generale Caldini. 

Partivano per Roma il cotnraea-
dator Brioschi e il comm, Barbayàra^ 

— Sono arrivate in Fii^enza.dae 
locomotive stradali della forza di sei 
.cavalli à vapore ciascuna, par tra^r. 
sportaro a Torino la statua colossale 
del duca di Genova, fa§a in bronzo^ 
ooUa fonderia Papi..' , , 

:Le locomotive partiranno da Fi-
reuza col loro carico giovedì prossi-
tùQ e ai; calcola che il viaggio debba' 
durare un meae. 
:, Spn regolate da venti soldati dal 
;genip, compagnia ferrovieri, coman­
dati dal tonante Giurelli o aarannp^ 
éoguite, durante il_ viaggio, da "due 
carri ofticiue par riparare ai possibili 
guasti della maòchtne. 

{Gasx. d'Jialià) 
;MAPOLT, 18.'-^'0ggi, allo scoglio 

di Friaio, si 'tenne lo splendido ban­
chetto offerto dal Collegio degli in­
gegneri « architetti di Napoli ai epi­
loghi delle altra provincia italiana.:. 
i ;Vi sono stati «cambi dì dimastra-' 
zÌQn|. ,^i fratallaa^a ,afiE^Uu0(iis3i,m ; 
evviva alla altro città, e un partico-

.lfr^,S^l^to^fipc4fal[^simo al Qoi tó^ 
dogli ingegneri e ai colleghi di fitt-
Uno, in memoria delle cortesie tro-, 

•'Vate'àV Congrosso del l^H'.' '.''' ,' 
i i s ''̂ (Diap. dfdla /Vm».)'^^' 

^GENOVA, 16.,-^ i t G^fìaro ài 
Genova Scriva :--'-*'''-^'*'-; ' ' " •"' 

''^[1\ minÌ8t9f6:^di':naaWna ó-è,dinò"àia 
allestito eolia maggiora sollécitulina 
l'àvviao'lancia •torp9dinl'i?3]jii:?oi pòr­
che posa a entrare subito in arma-
m^ento. ^Questo legao^icho dovavasre-j 
.̂ f̂ rsi io,„Am6rjc0„;,sì,.uui^rà lavece 
^^^il^ail^S!;* pertnaneute., ,,, ^,,„,;.:J 

NOTIZIE DSMKE 
( " . "Af f i - • • ; • • , - • • • ' • r ' i 'V*^; . ! • :'•• ^ • '\ 

^coho i 
ìS^rci, soggiliiigòìftb 
liturbarci nelle nos^ 

ditazioni, • 
— 15. -— ^ ^ j ^ ' 

d^<3 dello S t a t o ^ 
,1(1 radicale, e ailma che a' non 

debba tollerarla. 
Il Pays, a progoaito dell'opuscolo 

Vn (le phts di cui parlammo ieri 
nella .notizie di Francia, fa ironici 
rallegramenti iil partito repubblicano 
per r acquisto fatttì dal marchese 
TaUflvraod Porigord. 

SPAGNA, 13. ^UAgeniid Ha-
vas pubblica il seguente dispaccio da 
Hendày^: 

«Uh proclama indirizzato alPa-
sercito dalla Giunta rivoluzioonria 
di Madrid circola nello provincia ba­
sche 0 nella Navarra. 

• VI si annunzia un prossimo sol­
levamento in noma della ropubblica. » 

— 14. — L'Epoca, La Politica 
e La Manana si domandano; Go­
verneranno i costituzionali con la 
costituzione del 1876,. 0 la sostitui-
rauno con un'altra? , 

«Si schiereranno ì costituzionali 
fra i partigiani dei fueros o contro! 

«Che cosa pensano della quiatione 
(»léitoraU?RÌ8tabiUrai\no il auffraggio 
unìversalot , 

L ( 

«Coma riformùranno i coatUuzìo-
aali-il^Senatof . /• 

, «Cacceranob ì carliati o accorde­
ranno loro l'indulto! ; 

• In qual misura ribasseraanp le 
imposte? 

«Bi costituzionali quando evacue­
ranno la posiziona? », 

AUSTRIA UNGHERIA, 15.--f i.a 
Morgen'post esaminandola sit'iazione 
politica attuale, avverta l'Austria 
affinchè ia^onaìdaraziona della aue 
finanze, non abbia fretta di Jabbau-
donare la parte dì spettatrice. 

—- Il Pester Lloyd 'crede «che la 
Rus.sia con aia pììi disposta ad inta­
volare altro trattative diplomatiche. 
Dice che una occupaìilone pop parie 

I della Ru33ia dello prd^incìè orlat'atìò ' 
'della Turchia era scusabile fioche 
quaìia provincie • aerano • insorte, ma' 
adesso cho'eono pacificate, che j loro 
rappreaentaàtìisiedonO' al Parlamento 
turco, è inc6nMpUj\la,0j>Ìaa cha oc­
cupazione sia sinonimo ; di I annessio­
ne, 8 perciò aarebb.) una pazzia il 
credere Che l'AiistHa-Ungheria po­
tesse rìmanero' a luogo ngutrale. 
Solo delle importanti vittorie ripor­
tata dai Turchi potrebbero riapar-
mlaré all'Austria di uso ira dalla si­
tuazione neutrale. Aggiungo che non 

incombe all'Austria r ufficio d'ìmpe-
gnara^ per Ja Turchia, ma è obbli­
gata a difendevo'il suoi propri inte­
ressi minao,c\atÌ3àÌrai dall'iataurà^iona 
di un governo russo nello proviacto 
slave. 

m n ^ t c a ; aSe!gnnKfì%agt^PÌ^WHitt 
jff^gttrati in seguito daf Laî feru- '̂ 
s^inì 6 d«,^»ìtri. Ma notò con' do-

I J regréisib nei 30 ^Btósag««nii|Ì 
^taìl 'ftnnogl830 circfftl ISèOr 

regresso canaàt^ dalla tristi candì-j. 
Zfonl in cui versava la nostra H^i% 
loia, tìppressa dal giogo stramiftlo.l 
Però, toatonhè le sorti ideila patria 
indipondento e aniScata lo peff^ì-
sero, con sommo ardore si aDoinaero 
filetti ingQgai e nobili cuori all'opera 
di migliorare l'istituzione prima dal 
nostri bambini, fondando asili, scuole 
e giardini d'Mnfanzia. 

Si aegnareno ancora lo traccio da 
seguirai dai precettori, si facilitò lo 
spinoso e diffl^iliasimo incarico della 
istruzione a dall eduftrt̂ .'.one; nel I87i^ 

1 vescovo 
té avvop-
Vescovo lo 

si tenne in Napoli un Congresso Pe- Hi^^^n a) Cintìglio dei ili.n etri. Per 

f l p ^ I t e g ^ d l iitm^ì un colpo dÉ 
frt[ata,,Uno straniare, cha vide qa«-
ef atto bestiale,̂ " corse ' ' 
per dimandargli sa d 
tirne la Questura, ma 
p r e 0 % lasciar pprrere 
. No^; sappiamo chi BÌtìjo gli autori 

idi„4ués|ft ^bfllla proielifl, ma per 
^9^41 « g«Atc ch^ Mtìi. insulterebbe 
un uomo provisto M un buon ba­
stone di sorbo 0 d'un buon revolver. 

Non par vero che que-̂ te cosa ac­
cadano m una città di Toscana. 

p u b b l i c a . 
AtJcfso ài concorso. 

^ /-Ne! piilazto flol Jtìini-iiero dclf t Finsmft 
in Riuia ai deve decorare la fiali de 

- - Ì - L 

i ^ 

'tH^ 

ft .J 
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ATTI OFFICmS 

l,^ Gìszeltn Vf^c\(ì,U vlai IQ aprilo 
contiene: ' 

•Il pro3p3tt') dei prodotti della ferro-
ve mi incise di gennaio. 

CEOIACA, CITTABIM 
K NOTIZllS^VAUIK ' n 

^ i1 

\ ._ 
y -

'ì\ 

Débat$ intenda.a csilmara il panico 
cfié'ìh questi "giotui.s'pjray prodotto 
alla Bsraa, riguardo alia piega che 
prendóiib' le faoeeùde orientiUJ^^ ^ ^ 
la pace del mondo è turbata iH'Ca­
riente, dipb l'autoroyole'-fogUb, niun 
serio pericolo la minàccia in OJCÌ-' 
dènte, a sarebba^d'uopo chs^ gl'ari 
jppmplicazioni nasea^aero sul DinabiPì 
pàrchà le ostilità 9i spandessero; al 
dì là dollaj penisola dai pAloanl. » 
Specialmente-per la'Francia'le pra-
occupazioni sono affìtto infondate, 

XII" CÌÌNFE3ESZ4 V 

Lnneli sera (brutta sera voi'araea-
tg) abba luogo ,la ;Xl[ ed .^Uim* 
Confèronza, nella quilé li distinta 
signora Laura Verada parlò D^f 
hamhiHi e UsU^ prime impressioni 
di €sst, palesando nel suo ' diaaorso 
la! squisitezza dai propri aeatlraeati 
e ;î ,;ft̂ ltsftrtt .uoa,comaaa. daUa:̂  sua 
,me:it0. . H,5..- . 

• A??i.i3tevi alU lettura una ele*;ta; 
im*a.,pQCp namerosa adupapzìi;; o ciò 
in ciu3a del tompo cattivo, che trat­
tenne in oâ sa uu gran numero di 
,signore, di fi miglia intiere, che vo-
lantiat'l sarebbero accorse ad ascol­
tare-irftìgè'"'^ di ^vi^m:''^m^^' si­
gnora. ^ '••'•''>'•• ^ •• ••• •" •*• ••. ' ;"'/ 

Bnli air iticomiiislara del suo'di-•'̂  •'i < 

1 

Morso,l-''é3pfe980 Con' mèrftVigUps'a' 
.rtìodaatia la sua trepidanza e la H-
cènoscénzaper l'odore^ rfblèi jaotìà 
;p(|s3p, di •_^arl̂ rP innanzi ad una al 
alatta adunanza^;;,, { .}^^Ì^Ì.^UÌ 'r.rr-

1 J3di.i;s9flca(inaado aUuolhcapelli': 
bianchi, jsi, mostrò, dolente cha illu­
stri capi d'agregip donna, Riposassero 
nelfréddo atlonzìo della tomba, ra-
pfte'^fretà' àùcpr' verde aU'arapfp , e 
'a,ll' uui'versale ' àmmirazioaa ; a con 
' (n'est^3''|iarolo evocò la màmoi^ia di 
Ermiiìià'iFuà Fuiìnàtf^: •'•* ''^^ ' '• 

jVenuta qaindi all'argo man to'" às-
'Suntoai, dopo aver calebrato atta­
mente il nome di-* Gian Domenico 
Rpmagttosi.'paifiò di-Farraata Aborti, 
béneraarito' foiidatonp. jdegU AftUi, e, 
del suo metodo, pregevolissimo sia 
nella parte padagogica, coma nella 

dagogico, il cui VQrJetto, ascondo 
crede l'egregia oratrioe, fu la Guida, 
la norma che s'ebbe a seguire dap-
poi(l) . 

La signora Veruda no'n volle a-
fitendorsi troppo in lungo a parlare 
dei primi sentimenti, delle prime im­
pressioni dei bambini ; ma dopo aver 
di questa impressioni, ricevuta nei 
primi anni, accennata l; importanza, 
l'iciluciDza sullo svolgerai dì tutte 
le idee é degli affetti negli anni ma­
turi, si voltio ad un sentimento par­
ticolare, al sentimento dell' eroismo 
e driir amor patrio, cha istillato nello 
tene e menti p nel cuore dei faó-
ciuUetti, ò germe di vitù per l'av­
venire. 

E checld sìa vero» da molti esempi 
fil può ricoucscerlo, e quando, scac­
ciati dal Veneto gli austriaci nel 1848, 
si costituì uà battaglione, detto della 
SperaniEa, e composto di fànoiuUettì, 
ai preparavano in que4to modo que­
gli eroi, che nel 1859 ^iiederòiì aan-
gue e la vita a S. Martino e a Sol­
ferino. 

Lo sti?igo avviinne in PruisiavOVé 
ì fanciulli, cantavano del 1825 una 
canzone patriottica, il cui r^torndlo 
era: Andremo <t Parigi^ Se quei 
giovanetti* divenuti uoininii abbiano 
raantanuto il loro giuramento ' 

,.-,..> i frm^cesì il tanno ' 
E lor l'apprese un miUtc alemanno. 

La grapdeinaportanzi deir educa-
n ^ e là massima influi^nza delia^ 
me impresflìoni fu Ticono^cmta 

rial princi|)o di Bìsmarck, quando 
disse che la grandezza della G^rrai-^ 
ai& er*,,ji9 t̂,ta ripoata nel matiatri e-^ 
leraentari, ^ 

E ilni la lettrice il proprio di* 
scordo rivolgendoai alle signore del 
Comitato, àlìé qu^li ^dichiarò la fi: 
dû îa» cho, con tali patros;\natrici 
dair educazione, questa abbia a prò-
gralire, o non manchino m û i mt̂ asi 
di propagarla, di pstendtrla a tutte 
le età, ftrtatta le CUÌH Ì̂Ì. ' ' " 

fi) I) sistema Frobetiano poi» ollimo fra 
liuti, non devi; seguirai pedcilremente alla 
lettera; mi coitvuHJC sa[)i?rn9 adattare i 

Srocetti aUo divorsità dei OHUÌT, deltts eon-̂  
iiioni dei luofjhi, arntnacatrando precipua* 

mente i ragazzi in quelle cose» che prime 
61 rappresentano ai loro occhi e alla loro 
m i ! n t a ; • .••• '' • . ^ • 

••' -S^J-^aUìSjia-r'iiitl prfl3£o'il Trlbu '̂' 
naia Gorrozionalo di Padova.} 

• ^_ i , ^ - ^ - 1 - + — 1 T i h- — 

|18 aprile. Contro Semenzatto A-
chille per contravvonzionà all'ammo­
nizione, ìdif. avvocato Wolff; contro 
Naldin Giuseppa par furto; contro 
Franco. Antonio ;per ferimanto, dìf. 
avv- Soranzo; coatro Fattoratti A', 
lossandro per contravvenzione alla 
legga sul maòinatò, dif. avv. Wolff.. 

,— Riveduta dal Gpu.|igUo :Gi)Qmua,Ì̂ ^ 
nella seduta dell'11 corrente la Li-, 
sta elettorale politica p^r l'anno 
1877. Vioiia es^à' pabblìcita é starà 
esposta all'Albo Municipale, in con­
formità degli at-ticoll 32 e 33 d'ella' 
L'!gga 17 dicembre 1800, per giorni' 
lOi cioè da oggi a tutto';lb=S5 oorf, 
• Ògauuo, che avesse rodami a firvi 

è; invitato a produrli a qaisto Mu-
hleìpio entro il giorno 30 porraata,;, 

• S^es'i'siivSa j io i s t sb l»»»» . . •^, 
Ijìggesi nel ìdonitore delle strade 
ferrate. y ^ , j , •. 

:U 21 corr. gcAdo il tarmino ffà-, 
'Hto dalla Soòiatà diìir Alta Italia 
per la pros mfcasiono della offjrtj dalle 
D.tta sti^e^^''étiiàaikty ' a Bohcorraî a '̂ 

I appalto dai lavori di costra^iono 
d^l'j^ummtì^tiSShW dalla ferroviai»3h'-* '̂ 
tébbaoa, comiproao fra il Rio 'Coatai 
dà Presa ed il ooofl.aei"auitPa-i]in-

nmportimta rfvU,i dasùnaz one, i HliSl 
sieri dei Lavori Pobb ici e della Idlru-
2!one Pubblica iuviiano i piitorl frft*; 
tcuful iiaiiiin a voler presentare la loro 
domanda, occonuwgiiatn dti tiloU ĉ jm-
provanti le princfp ti opere a fresco da 
loro eseguite. Le domande ftnrwnno prò-^ 
contato, entrt) i! UKSU di aprile corrente, 
ài Mijisiero deli Pubblica latrafjone. 

AU'art'su prejo^Uo s irà afa Jais IMDC" 
ten doeoniziona (fl̂ mi.irn'idoiue flgire^ 
ornaii e stu chi); deoorazione che # l e 
tS3ere in armonia deiI'arcbUettura del* 
pala«io, jii'r la qua(« è assegnala la' 
somma di lira quindicimila. 

Roma, 8 aprile 1877. 
U Provveditore capo per l'istru^ 
itone artistica '. . , REZ.SSTO; , 

Àrv.'rtenza. — Per norma del con* 
corroriii la sa'o hi la pianta veUAngft', 
la'e. 

I due lati maggiori, ne* quali si tro. 
vano (re (Inerire (og.iuoa Utìlle quali'i 
metri 2 80, ptir mi !i 6j, sona di mnri 
15 30 di lungh-zzi. ' ', 

i due lati minori misurano m.A% s6 
t]\ )nnf)ì zi^, od ha^no ITA tori di pò la.' 
11 foro della pirla di mezzo è di rn. 2 8() 
per m. 6; i due delibi porle |Ì iterali 
suho di ni. i tSO por m. 3. La volta ha 
a linea,di imitala a m» h.9 3b dat>a-
vìraeuto la chiftvo.a m' l» 13 3B4-U so-
z noe è una semluv.ìle che hs m'l ' IK 30 
{oppure r|i* i' 14 80) di somias^emBg. 
gioie, e.IBI 1»̂ 4̂ di samii^e, minore, 

T VkìfWm DELLOrdTATO CrP7T,B ' 
' : • i:0Ìitt.;£t, .m i^ -.:••: 

afii.ciiia, 1.--..,Fc;u:yjn^ in.:! '• 
MA-rhUÌONÎ  

I l ~- ' ^ ' 

Dil N̂ g.-Q Luiĵ i di G)vmni Ugnata c^ 
libs, con Zam;irel!o Regina di Gta, 
,?eppe cnsalinga nubile. m«.mi 

Piintnno Gi:if!Ìhto dì,Antonio Dtraeàl^ 
celibe, con VièI dgtta Fagjo Mirià 
stirairben libile. , : 

Pcmchia douo Fioravnnte Luigi "di An-
tomo falegname^ di Soraftno calibe,' 

.cottGaleazio ,Adcia,da di Casalmiga 
nubile. 

Secco, dsttp P(ma390 Antonio di Djms-. 
, jnÌcq:,raur4Q;e cìVba, CÌA, P)tishEa 

Regina fn Mirci CHalìn^ì nobile. 
Bliso Luigi di Beaodailo oameî ìéra oa-
i :lib% con Torrette ViTî iaia di Plolro 

dijinostioa, nubile. TutJ di PadJVd. 
MORTI 

Calegaro Aiitonia di D j aeatno d'anni IO. 
G.irbo Luigi di Giao'jmo d'anni 8. 

' .; Tutti di Padova. 
'^^ '+ 

lù:'.:ÌÌ::^ Hi m 
Â Ua fine poi dal'corrente idosi?/;o 

iP'«iiiPf'i'?^n'Ì9l ,Vtìut^rjìt ipotrà.ayer 
Jiiogò; la visita,di ricogniziona del 
trlonco dalla Stazione par la, Carnia 
a : Raaiuttji, 'cqftV,CuÌ,da U-U'̂ Q. 8Ì coo^-
pioiio cUilomatri dS'/tì'Vicoaoscìuto/ 
come 81 ritiene, coIlaiidaDUtì anche, 
il dettò tronóoì'^verrà subito apartó' 
al pubblico éqefoizid. '''••*' ' '• 

kit» e s e o r a H l l e . — Sile^^'é, 
nQÌla^Masxelta Livornese; iti data 
d é l ' : 1 6 ! ; v - i ' ; : •'• :••••;•; ^ . - i - ^ m^ '•>'•' > 

' 'Ci dicono cha una dì qneate tòSlì-' 
tìna, monsignor vescovo, u^ctindo a 
diporto fuori di porta Maremmana 
v^nno, brutalmnute insultato da al­
cuni farabutti, uuo d9Ì quali |non 

a. GSSS^VÀTÓRiO AéTRONOflllÓo' 
z\ d i £»adLOva 

18 aprile 
; A maazodLvàró dt Padova | 

ttìinpj med.di P.id-)va oro Um.69 ì. i3i],I 
'Pempomed, di Ilo,aa m'e l^m.-i d.47,2 
. \ Osservaiioni meteorologioUe 
esigalt ) all'aittìssi di m. 17 dui ajjio e4i 

Hi; 30,r7 dal livello m̂ iidif» del nq|>re ' 

Ora Ore I OM 
9 a. 3 p, 9 p. «9 aprile 

•-f h 4 f - ^ ^ 

Btirora. a 0' — mill. 78i,(ì 
Termomet. cantigr. t6 I 
tena.'délvàp^à'ìqiieo StiS ( 6 49 
Dmidìià rehiliva.;..! 79 I 90 
tì.ir. 8 for- dal vento ENE 3 Nffi 

7Sl;9 740, » 
.)f 

^, -

4,aa 
91 

3 Nii: 3 
Slavo del cielo....,:nnv.!navìi'i,mi?.'^ A 

, ] .y n H^ih "< rs 

pi,mezzodì del 16 ai mn-^Q,^ [i^^ .ì% 
-Tèmporetura massima'^^ ... 

l ACQUA CAOUrA UÌUQMIÒ''' '•' 
dille 9^a;aUè9p;dJl ia^^'''^iU:ift' 

,lnUo,9;P, del.,i(ì..alh9.a. dal i7-m. 13,1) 

•lì 

g r j t J B L j g a a i 

f̂  

r. 
,i&¥S': 

K i ] 

BéòóUó V'-'k^ènM'Ée^... ,„,.^.^^^ 
^àte corazzate turche sono giiiàtii ' 
idriv: 17, dinanzi alla foci dà! Danubio 
a|Sulinft̂ f̂*n -i " ^'' •̂ ' ''''^ 

t-*ìcALWiPdrta ^e t ta l suoi'•Btidditì ','' 
d^D^oraati in liiusia sotto la p^ote-, 
ittono di .una pottuza di aeoónd'ojr»' 
d^e, 
- \—It'E$tafette ha da Jas3y|(MoU' 
davi a ; j 

« La nostra città* dice q̂UÉfl lelA-

• i ^ ^ 

_ i t 

i ^ 



• / r - ^ 1 , - . 

m 

- i ^ . - - r- I ^ * 

-=, ^.n'.-

iiame, è gi* tatta piana d'uffiziall 
l'impiagati rttsaW l quftU s» ae 
agoiio ad occupare tutto Ui nostre 
p b n i ferroviarie. ì nostri uffizi tele< 
W(id. i nostri aarvigi atradaU, eco. » 

T--***-fi-^.rV" 

ULTIME NO 

FBP^ìlW l'A-^FRà ^"'''̂ ^ P r̂cHBiotto aadqtt̂ JÌ. « ES 
Lll&l.^'il.l.l.H auUR Terrà fr̂ a qualcha jiorno, éé Un di-
a f a ^ 1 P * * A l ^ 

SORTRA COniUSPONDENZA 
k 1 

^ -^ 

i l 

Il Sanato del rfgo.0 à convocato 
• 24 oorreute. ^ 
$Ì)odicl progetti dì leggo sono al-
.̂ .dina del giorno fra cui quelli re­
mivi allo incompatìbiìità parlaman-

i â  agii abuai dei ministri d«l 

^ . ^ ^ J-̂  J K i ^ * y T J ' 

Uggtìsi naìV Opinione-, 18: 
:Un tisyp̂ fi'̂ 'ìo (Ift Palermo ci ha ro­
ta la ttiflt© notizia che l'Italia ha 
liuto un soldato intelligonta e un 

_tadino operoso, 
['\l\ luogotoìiorito pt̂ nfìralfì barontì 
^nanuolé CelofiSa di VegliMOò* co-

atidanto la divlsioaa di Palermo, 
porcói^sàla carriera militare nel-

!um:i di artiglieria, prendondo paPto 
glifi Campatilo d'Italia. 
iEgli èra ancora in età, nolla qitnlo 
leva rondar dai servigi aU'esercìto 

tallo Stato, né sapevamo fossa ma-̂  
to* 11 ttslegrafo elettrico òi ha dato 

spiacevole aiinunj^io .iella morte, 
guisa da hr& saspettare aia. stata 
provvìsa o solo dopo' brovo ina-
ttìa. 

Il Dirilio smentiBoa che ' V cuor. 
anava abbia data le auo dimisa oni. 
C&mmarota, prefetto df fienovonto» 
coilucato a riposo. 

Q l giornali conatatanq il contìnuo 
^Riferimento della salute del Papa. 

j (Ditìp̂  della Perst^ueransii) 
' V^ ^--^ V - ^ H J " * ^ * " * - -

La Qassetia d' Italia contiene 
ueeti dispanoì : 

Bopia, 17. 
S. E. il g^noralo Monabrea am-

aaclatorp ^ Londra ha assistito!«d 
Ina conferon'3a tenuta o/'si dai mi-

latn. • ' 
Si a&aÌGuca che ìl profitto di Mi­
no, Birdesaono Rigma conta del 

Pia Cri^sia, abbia fatto sapere al 
^linistro' d6ir,mt6rno come egli!'sìa ] 
ispo3tis3imo,cH' ritirarsi, so per caso 

fio si cTèdesao M'inciampo al nuovo 
y dirizzo govoruativo» che sembra 
l'ogHaai fittuaro in MUano* 

, , Hotna, 17. 
La Libertà ariounzia, facando parò 

0 debito riserve, chò JI" brigatito 
Idonee 0cpmp:ir3o dalla j Sicilia; ed 
arrivato à Tunifli. 

1-——"rr-"-

Mandalo da Parigi ^{]^ Perseve­
ranza, che il Signor Decazes, mini­

s tro dogli affari esteri, focy alle Po-
^ l̂ aze una proposta di mediaaiotìK • 
[;, Lo nostre loformasioni, però, ci 
||nettono in grado di affermare che 

leasuaa Pottinsa annette a quella 
vopoRta speranza d'alouna aorte. 

L'//aÌi(? annunzia essersi firmato 
y i dtìcrtìtu che autorizza il Credito 
F|oiidiario della Cassa di Risparmio 
I pi Mi)ano ad estendere la suo opo-
\ razioni nelle provinole di Rovigo, Ve-
f |ona e Viceiiza» bt^b.Ioudo 5 mUioui 
^̂ t̂ orae fondo di garanzia, 

4 

JSoma, ì% 
Parlasi di una ìnteriellaiiza della 
flfttra ^iga^^rdo alia questione torlen'-.; 

r^alo, fì d'i un attacco dei dflpùtati ^ol' 
yCtìntro contro la politica ànanziaria 
'idei Ministero, in OMasiont» della dì-
fcuesiooe della, l^gge stii fabbricati.,, 

{Gazzella di V^snetia) 

Il Bersagliere pubblica, dandole, 
iĵ 'i )Uw autoruvolezza, una ìoitrtra dove 
î ŝi parla;dél Prefetto rft M'iano, sì 

[;|i.',;onosL;e olio il Bardaaao^o ha fatto 
; pale a si domanda &i% tniìtato.' 

Logg63i noi giornale diViccma:. 
• Un nòstro dispaccio da Roma 

/rSBicura d'istinato a Vioeoza II coram. 
MvirgiB, Prefetto di Arozao. • 

t\ ^ La niatviiia del 15 giungevano a 
PSiata Maria, scortati da,diversi oa-
pi-binieri i;?5.iiit8riÌazioaalLSti arre-
î ;hUti iu. qiiel idi LiStiiio. L'istru^iohe 
y j ! processo è statìi^amiata^a^jìiid. 

k_ »,\. 
furatole del Ro cMm. Fòì'ni, 

QU intaniazionaìiati, narra il Pie-
coJo, nell'iiìcondiaro l'archiviò có-
mùnglê  di ' Gallo, grida'vàho ' f r r i e 
altro dose, Viv^'.^fS MwMUd^^ 

44fclfc= 
'-r-; -' 

Roma, IQ aprile 
La dichiara?. lon« di guerra può 

considerarsi coma avvenuta o gli «|1, 
tttnl dispatìoi àon lasaiano aloua dub 
Mo 0 a'^gna BperauBB. L'ambascia-
tora di Rufj'ìia ha iari dichiarato s i 

^ 

nostro raìniatro degli affari esteri 
che da un raoraénto alValtro atten^ft 
il proclama dello Osar air^ae^cìto. 
Uiceav che il barone Uxbiul, che è 
TambasciiUora rus-o qnì resìdont^, 
non divida complfitì^mento VopmiGiie 
del suo governo sulla questiona/ e 
che egU abbia il convincimento che 
a Pietroburgo aieno atati ascoltati 
forse con e^vorcbia l*̂ gg<̂ rftZ7.a gii 
eccitamenti de! partito rallltaT^e, che 
vuole ad ogni coato» la guerra. 

Ormai ohe qualsiasi speranza di 
Conservareja paca è evanìta, ei fanno 
le più svariate congetture sulla esten­
sione che avrà il conflitto e sulle con-
aoguense che ne deriveranno, V ha 
Ahi creda, anche fra t dìplótoat oi e-
steri, che ringhilterra Aiuterà la Tur* 
chia. Ma questo parere è contradetto 
da altri i quali pensano che l'opinione 

^publilicà, sovrana in Inghilterra, 6 
contrarla ad una guèrra in questo 
momento, per V integriti de\V impero 
Ottomano. Anche il generale Mnna-
byea avrebbe manifcì^into questo pa-
rere, ^ 

Si parla d'una ditpostî f̂ xipne mi', 
lìtare che intende far TAustrla e di 
qualche diiSlensa cho sia stata in* 
spirata a Vienna daìV intimità del 
governo italiano con quello di B-us-
sia» intimità sulla quale il gabinetto 
dì Londra avrebbe, primo, richia­
mato rattenziouH di quello di Vienna'. 

Ieri sarà vennero diatiMbaiti i do­
cumenti diplomatici aggiunti ai Libro 
Verde e concérne^U 11 protoobllo di 
Londra del 31 mar^o 1877. - Sono 

• r I 
\ I , , 

vantano e non hanno, grande impor­
tanza, come tutti i dooumjsnti desti 
«jati àlU pubblicità; i quali, ^er so­
lito fanno sapere ciò ohe ; .* . t u t t i 
sHhno. Il primo documento è un dì̂  
spaccio dal 10 marzo do! generale 
Cialdini» nel qua'e si fa cenno della 
visita del generale Ignatieff e V ul-
timo è la Nota co» cui ìl̂  nastro 
minìatro dogli affari esteri partecipa 
al rapprcatìntanfca del Ka a Coatau-
tìnopoH la Memoria 0 aprile, del 
governo turco in risposta al proto­
collo di Londra- Questa Memoria è 
importante e Btamane VOpinione la 
pubblica togliendola dai giornali in­
glesi, che 1' hanno fatta' conogcore 
prima del nostro ministro degli af­
fari esteri al Parlamento. 
^ Anche da quf̂ sto supplemento del 
TÀ^rO Verde trasparo la somma pru­
denza dalla politica del gabinetto 

,italiano. Forse oggi verrà fissato 
dalla Camera il giorno dello svolgi* 
mento d'tina interpellanza sulla pO; 
litiqa estera,, che è ormai resa ne-
cesftftria, poiché le voci più varie e 
piti strano si propagano augii intona 
dimentì del gr>vérnoi;oqii non lieve 
pflrtiirbazipritì:d^, crédito ^̂ê^ 
turassi pubblici dello Stato^ , -

. Là Ctimera ierihaincominciafa la 
di:3CUS3Ìono generale del progetto di 
legge forestale. Si può prevedere che 
la disGussibne assorbirà molte sedUte 
e che udimmo le più opposte opinioni 
in uiìH, materia colla qu&le le più ^e-
ritì questióni economiche, igioniche, 
amministrative hanno attinenza. I! 
miìiistro Majorana^ notì Ĥp̂^̂^ 
Cpqoetto. proprio e" J?ir..6(>piSi§̂ 3ÌoftÉi 
ha radicalmente Imodifloato ir^di lui 

. Ieri parlarono gli, onor. Ceresia» 
'CenìcpUiL '̂ Màjocchi, .jsqsteqofldp, 4' 
prim^^Ja ^massima libertà allo -"^T^-

viuoiéK^^-^iroostrivn^^ gU altrî '̂pjh ê 

Apftncio del capo dal gabihetto Io 
chiama. 
\ n generale Medici è quasi guarito 
dalla malattìa non Uòvo che l 'ha 
opproisso. \' - •'•• 

In Yatioano ai spera che Tltalia ab­
bia qualche danno dalla guerra immi­
nente e ì clericali fondano sul con-
iUt*o le più antipfsiriotichfì e assurde 
«paranze, 

XI Papa atft meglio. È {irosaimo 
un nuovo concistoro. 

1 - -
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XIII tég\TAaU4ra 

Profiiden?.a CRISPI 

Tornata del 17 aprile, 
la princìpio della seduta hanno 

luogo due iiterrogazioni, una di Tor-
rigiàni intorno allo condizioni dai 
gLuna.̂ 1 di alcune prov.noie che von-
gono sempre più mancando dei mezzi 
occorrenti a mantenerli nonché a 
migltorarìi, ed hanno urgente ntiooa-
silà d'essere snsf^idiati & tuie scopo 
dal governo; un'altra di Bonghi 
circa il modo con cui il governo in­
tende di aiutare i Gora^ni che do­
mandarono i pre^ititi promossi con 
là circolare 1875 per la costruzione 
dì ediflzii scolastici. 

lì miniatro Coppino risponde alla 
prima interrogazione dicendo essersi 
già preoccupato della situazione in 
cui veràiinò l ginnaaj dì alcuni 4V"̂  

'stretti, i ìXiBZZì dei quali rìeecono 
talvolta insufficienti a dare quel con­
corso che lo leggi hanno stabilito, 
ed essersi proposto di recarvi rime­
dio, in quanto le finanze pubblioh^i 
il consentono, con uno: dpaciald pro­
getto di leggo CKQ preaenttìrà fra 
breve. Risponde poi aiP interroga­
zione di Bóìighi ixdiì\i<^oààù lu con-
sìderazioul che consigliaronoladi in-t 
terprt^tara ed applicare lametta cir­
colare ministeriale un poco^ |I;Ù TS-
fitrittivaniente di quello che siasi 
f̂ ttfî ^daU* pasSÉ^ù aminiuifltrazionev 
massime in quanto essa concerna i 
prèstiti da ttoòoirdarsi ài Comuni ; 
soggiunge peri che; sicGome non f i ' 
tonO; fin qui lasciati in jftbband,pQD 
quelli di ]e33t che veraraeulQ hanno 
bisogno dì venire aiutati, /finsi no«j 
Io S'iranno nemméno in avvenire nei 
liiFuiti del possibile.0 per 2'utile dei 
Comuni e dello Stato. 

Si ftnnunziano altre due interro? 
gazioui una di Musolino sopra il 
contegno che il governo intende te­
nere in vista delle aggravate com-
pltcaziohi diplomatiche nella que­
stiono d^Orìento : l'altra di Colonna 
di Cèsarò sulle raisiire necessarie 
per assicurare, Uùir eventualità di 
una guerra, la tutela dei nostri con­
nazionali in Oriente e intorno agli 
accordi presi colle grandi potenze di 
Europa relativamente alia neutralità 
della Eubienlà- ':•• '̂ 

lì ministro Melegari sì riserva di 
vìs^pondere lunedi prossimo alle detl^e 
interrogazioni, tìd antìhe a quella di 
Petrueelli conctìrnoate la condotta 
dfll gaibibetto italiàpp .nella;quéstione 
d'Orientn. Assicura intanto i ldepu ' 
ta\ò Colonna che il governo già tu 
to!ò efBpncem^nte iq̂  'altre difficili 
contingenze ,la: vita e gli intereBsi 
dai connvtz Oiiaìi residenti negli scali 
orientali,, e saprà tutelarli .parimente, 
neìio possibili prnasiine complicazioni. 

Continuasi la discussione della 
legRe forestale, ..._. i 

Sorrentino e TjmSjiH approvano^ 
salvo a correggerla poi, a tenore dei 
risultati dall'esperienza che ae ne farà-

Górpe'gìia^ Pericoli G. fi. e Ven* 
iuH consentono pur essi in massi 
ma; eoafengono però non si debba 
ammettere nei termini troppo usao* 
luti nei quali venne proposta; ai ri ' 
aerrano Ai pre^sji^iy'e de; ,,t?|nperft-, 
mf^nti, ; ' ' ; ; \ì\ '' l •: U -VJÌ 
' Napodanb la combatte/ 
j II velutore Cfln«Ih'c?n confuta lati 
obbiezioni, e specialmente gL^elle di 
(7er«a, che repplica insistendo nella 
sua opposizione. 

] [Agenzia Stefani), 

niatfo della guerra portasi a Chot i^ T.^ì|ign 
montre il principe Carlo conferirà 
eòi granduca Nicola Ktcolajavich. 

Jaonb boy di Kaahgarca eccìte-
retjbel wnqtaéttóbi : d e i r » coii 
trfilo in favòfa delìSultano^i Stam-' 
btil oui Jaoub tributjìhi 
vassallo. A migliaia ìsàrebbero' 
eraisaariì che rasEoiorebbflro ^oolà, a 
metterebbero in moto tutti gli, ele­
menti avversi alla Russia ch« non 
éoàò pochi né impotenti. Tanto è 
vero che^t^ prcceìl^^iiiìQacoia seria­
mente anche neU' Asia centfale. che 
là Russia si metta in guardia ; for-
tìSoa e munisco le piazze, rinforza 
dì 20,000 uomihi, il suo esercito, 
tanto più che dal Hera^^iandlo 

epira un vento pochissimo propizio; 
«artbbo una cospirazione di tutto U 
moudo mussulmano contro la Mo-
scovia. Di mussulmani ve no sono 
anche dell' India inglese, e questi 
riraarranpo estranei al movimento ì 
La Rnsna non pare in troppa ap­
prensione per tali intrighi ; ai motte 
air erta da ogni parto e si mostra 
davvero decisa ad affrontare T Ura-

^ ^ 

4 ^ T V 

t -ii^-i^-.-.; -

giare la protesta, a^"?fosse "invitata. 
I giornali haitto dà BèlgéadtrShe i 
turchi non paesarouQ ancora, il Da­
nubio. Fadrj^f è giunto a Pifltro 
burgo; Ignatieff accompagnerà lo 
Czar-a/Eì"Bchfe«èffi/ ' ^ . - n ' i 1 - : 

PIÉtUUIlUaGO 17. — Aiisicurasi 
che Nalidoff, incaricato d'affari russo 
a Costantinopoli, ricevette soltanto 
rorditiQ di prepararsi a* partire. At-
teniieai giovedì o. venerdì i^ pubbli^ 
cszione de! matiif-isto russo. Lo C^ar 
si feimerà 10 giorni a KÌ!)obene£['ed. 
allora si prondér-ihiiì) Io ' niìsuro ri 
guardo alla marcia delie truppe.; L^ 
strada da Kiscboneff ad Unghoni è 
in cattivo stato, lu parecchi punti 
i trèni marciano lontamaate. Unnuo 
vo Cbmpo russo fu stabilito una lega 
da Unghflii!. VInvalido Russo co l̂ 
enumera la Orzo turche: 250 mila 
uomini, 468 i/cannoni in Europa ; 
ISO mila i^omini. 372 cannoni in 
Asiik. L'Invalido erodo cha il totale 
deU'eaercito turco non oltrapasserà 
mai i 450 mila uomini, fra cui molte 
truppe irregolari, Altualraentela Tur­
chia al Nord dei Balcaui avrebbe 
50 mila uomini 0 alla fcontiara del-
l'Asia 8 mila. 

BUKAHE3T, 17.— Il movimento 
dell'esercito rnsao da Kiachimtff so­
pra; Ungheni è; asaài-avanzato. I 
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«ano da qualunque parto l'assalga. F^^ .̂̂  ^J pò neon tramenio vicini allo 
frontiere-irumene ingroasaino conti 

WTapUatt ha da Atene in data 
14 aprile. ohe il governo greco ha 
preso tutte le diapoaiaioni per avere 
pronta per il 15 maggio uu' armata 
di GO.OOO combattenti. Molti batta­
glioni sono diratti aia frontiera 
grecò turca, ò ciò perchè una parte 
importante del quarto corpo d'ar 
mata^tjj^po incorainciò ad occupare 
la frootiora, greca. L' opinioao pub­
blica in Grecia vuole una politica 
attiva per "difendere ì diritti della 
nazione ellenica, 

tii Depositi 9 Conti Oorroat i 
Capitilo Sociale L. 10,000,000 

SITUAZIONE al 31 Mano 1877 
delle Jue Seili ili PADOVA 0 VENEZIA 

^J-

nuamente. 
VIENNA. 17. La Corrispon* 

? h 

Fece impressione a Coatantinopoli 
la notizia che si fosse'in trattative 
con Midhat piWià aOlncfaè egli fa-
oes^ ntorno alla oapit̂ l̂e turca. Si 
spora che V uomo patriottico non si 
ritirerà 9I momento del pericolo in 
cui vtirsa la sua patria. Le condi­
zioni che Midhat ,poije-,al, suo ri-
torno sono le seguenti^; IValloutana^i 
,m9D̂ <? ,̂ i M^b;i9ÌI>amat è Rédif 
pascià, la soppr^^ssione del farnese 
artìcolo delia costituzione risguar-
dante l'etiio^ in base |al qu:t!e egli 
venne pure esiliato, e finalménte la 
piena responsabilità costituajonale 
verso il Parlamento. Ci souo delle 
probablità che questo coudizioni 
vengano accettate. 

denza poUlica h i per dispàccio da 
Pietroburgo che l'incaricato d'affari 
russo a Costantinopoli ricovette l'or-'̂  
dine dì tenersi pronto a lasciare Co-
etantinopoU il 19 aprilo;' 

La stessa Corrispondenza ha da 
Bnkarest che il consiglio dei,ministri 
runiani si occupa d*iiia questione per 
la mobilizzaxione di tutto'l'esercito. 

Il gonerala Ghika parti in missiO' 
ne speciale por K-ìgcnenÉff. 

TEIIERAN,.17,.^ Qui "nulla si 
aa asaolutamenta auHa preto^n ri­
vendicazione di Bagdad da piìrte 
dalla Poraia. Al contrario,, per evi­
tare ma l t e s i , iiol' c îpjso p«i;siajip 
a Kirmanschtth presao 'Ja'frontiei-.i 
furono levata le truppe ed inviati 
all',interno, 

PARtGI, 17. — B îcasos annunziò 
stamane al oonsiglio dei ministri cfas 
ricevette da Berlino e da Londra as-

Arionistì saldo azioni . !.. 'i 603,000.— 
.niibllorltiiversifiKiri piazza» 'i '-Oi.^ll'tS! 
Detti oatogorie diverse • i63tÌ,Hu48S 
Detti conti coiTemi con de-

posiii goriuiiiii. . . . :à.3'i0 3.13 5Et̂  
Detti in conto disponibile 1 6J0.O» 
Anticipai fiUtecoi polizza» 473 5)ii.l.ifc 
Portafoglio per oCfolti scon-

mti. . . : . . . .to593.2iom 
Effetti pubblici . . . . 3,*J9\,82l.0t 
U:-.aùiviMstt«si(ifi8oSl6ronza» U*A4?,W»̂  

, Partecipaz. divèrsi . . . -< 
Numer. in cassa i! irtit e oro» B!)'),237 70 
Doposili ììborì. . . • .^ .. a.;W8,Hafi.-̂ ' 
f)etii a cauzione . . , » 3,9i0 3ai)9H 
neiii s t i i b ì ì i . . . . . . 
CuntoObbi.a«oidiittt Pre-

Vtiio nilirprovliici !ÌH .. » 

2:0,50334 

702,33iT3f>-
à 

23 39:107 

2S,82S B .̂ 
0,415.81 

;^«,li3,l«. 

Vulore dei mobiii esìsienli 
nelle (Ilio Sedi. . . . 

Spese imi>Ìanto delle duo 
,,. ^^di . . . . . . . 
Delie Imposto e lasso . « 
Dette id.goni|CvUi . . * 

,;; ..-••-'• ' - •• ' • L"-m.i)in,8ìl.9» 

GiipiUde sociiile . . . L. lO.Oifì.Oi^w 
Fondo ili riserva. . . . 81i9(if̂ :ry*tis 
Creditori ipi cy^to ftvivrente, 

p.canllalo (31 mtereasi * n.3,13 00a|3%È??̂  
Botti uivor̂ î fuori luav-U' 7,5)J.I0iy,a> 
Delti ìd. categorie. diver30» o/i-jtì.UkQ.̂ T 
Diitu in e. C()rr. dì'p.i'iib.' — •.rp'; 
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sicuruziune formale delle disposizioni 
pacifiche e. conciliatrici delia Ger- I getti in o' co'rr.'noo'di'sp.'i 
mania verso la l'rancia. Qae^te ae- partecipòzioni diverso . • 
aicdrazÌQ? î'̂ 8ono confermato diretta- Az.coniocî d dose^i,Hdiv.» 
malato da Hoheulohe. Vaglia in eìrcolaiiono dolio 

PARIGI, 17. ora U sera. li^b. MercaiUilo 
Boulevard 67?30-103.87'895 161.25 
338.75 06.30' 27i;25 52,7,8. , 

47 3a5!tM 

. 31,481.3'̂ ., 

K 

-•'-^i 

^ V > - . - i r ^ - ^ n , " -

_̂n 
H M^ 

.- ^ 

.^. (Agenzia Stefani) 

-. Ifl 

I ^ - . J 
I "k 

Scrive il Nazionale di JZira: «In 
tntta fretta si armano .le fortezze 
ali.» Bocche di Cattaro, I vecchi e n 
noni della fortezza dì Punta d'Ostro 
hanno già c&ds > il loro posto a molti 
nnovi e grandi. Fa poi stabilito di 

xoìlocare clelle torpedini da Punta 
d'Oitro Ario alle Verige (Catene) rim-
petto a Perasto.i» > , 

-.riiii-'ihniiuìfc rjr-rfc-^ i:Zh ± - « b i 

, 1 1 J 
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i^-^'iT3:."^^T^i •••- BlTlLKtTlNO 
"mRzii.:]r.^ I^ond. it,,73.— 73.S5, 

" i •i 

if î&Ua materia foroataio^irllac^entra^ 

f*.^ 
i 

\ r 20 franchi 22.45 22.50. 
y ^iikmuìXr.— Rend.Àt,;74i-hT„73,50 

: l!i30 fraachi 2240 22.60i- • 
Sete. Mercato flacchissiraòV ^ 

1̂1 ':!?; 16. — Sete., Affari nulli. 

-^ 

Ra^-comandianio aî  nostri lettori 
' !^mn U.%i'&l\^ in quarta p i -

k mento e r unificazione oono necoa-^ari, 
: • La discussione; non siirà molto ela­
vata, 80 si deve arguirlo dai póv«ri 

•̂  ll'prtìsidontefdel Consiglio è ritor-
,hatò a Uom^ é stamane raduneriì i 
suoi colloghi dei ministero per;una 
discuaaione bulla politica estera e 
par deliberare su alcuni provvedi-
mentì <hd il min'stro dilla guerra 

•ESTRATTO DM GIORHALl ESTERI 

\ A Ktscboné-w" le,'cosò 'prendono' 
un asptitto aeno. ^ - - ^ * 
; Un grande CojiBiglio di guerri^ ebbe 
luogo.i| 10 flottò là presidonEa dello 
s'esso^ granduca Nicola Nicolajevich; 
•eqiie^durò 4 ore f̂  quale qn^àfìHne' 
ili brattasse non si sa per ora; fotfe 
sì piapara il manifasto o si acelgono 
1J strade por la marcia. 
; Ĵ ft Rainehia pare tenersi colla' 
Kulaià e perchè chiama sotto le armi 
le r stìrvé,^qditì i preparativi turchi 
ver^o K^Jafntj e perche ìi aao m. 

È giunto il vapore russo Eriklik, 
che deve trasportare il personale e 
^li archivii dell'^ambasciata ruasà.— 
Il personale dell'ambasciata non ha 
ricevuto finora alcun '• ordine per la 
parteniài mâ  sìrijtiene che, cona<?-
enato VuUimatwn^ che si , attende 
giovedij essa si allontanerà^ tosto 
dalla capitale turca. 

Krakau \Q, 
Si ha da Varaavm che le suore di 

.carjtà di quella città riceveltoro Tof-
dine di partire per Tarmata del Sud. 
Sono false le voci di una chiusura 
d^lìa fi*ontìera dalla parte auatriaoa. 

; T i^ Piett^urgp^fìQi ^ 
TX minìatro dell'interno, generalo 

TimatìQbeff, ohe in causa della morta 
di un suo parente fu per lungo tem­
po rimpiazzato dall'aiutante Lobanoff', 
ha ora iripreso 1 suoi aiTapìi i 
i'5q ..i:s ; J : ; a^H .4ffrà«i. 16. 
''•'II bano Mìizuranio à partito ieri 
per Post. '• '•••' i 

SUEZ, 17. ^r.ilii^postal^. Sumatra 
è giuntò da''Bombay. - ' 

LOJNDaA, 17t — Camera dei Co. 
m u n ì . • -' '•• ^•* 

r _ 

Èourke, riapon^ìendo "a Sandfordi^ 
dice che non 6̂ ìzìt<j alL ûua garanzia 
riguardo a^a neutralìià (Iella Rume-
nia in nessun trattato; il principato 
MoldovaU^co considtìrasvnai ra^póHl 
colle altfé poteo^e, come, faciente 
paf'te dell'Imp3i:Q,̂ ,£ftrgQ, rA^^x^i-. 

PIETROBURGO/17, ^ ' t a p^r-, 
teh^a deìl'^Imperatóre per Pe^iercito 
è= ìmmìnerfte, L^Impcralore non pren­
derà parte alla campagna. Ispzio^' 
ntrà soltjinto le, tr^ipjie., 

La dicfiìarazibne di guerra non è 
abbora finita. 

^saicufàsì cbe^ la Po/ta òod una 
circolare f̂ n̂on ? soltàiiioi respinge il 
protocollo*, ma conteata alle potenze 
il 'diritto'di pro-ifoca're'" qualiitasi iùù^ 
do d intifpduziona di riforme.iUiTar^ 
chia, e i l domandare garanzìe per 
iavìgiìarlg, Go l̂ iâ  uuava situaaÌQnei 
è iCreata^alla stessa base dolla-Om-
ferenza, L^^Turohiavuolr'la'guer­
ra; ìa Ruasla;è^;Botito^"ìfl armi; Chi 
^imostra«.il suo amortì per la pace 
non ptìÒ'ìftdietr«ggiare. 
' ^PIETROBURGO, 17. — Secondo 
le-attuali dispoiiiztoui lo/Csar par-. 
^ifà 11 18 orrente di sera pepK^r 
ècheneff. Ignatieff accompagnerà l'Im-
psrator*!.; ^ s , 

prese tòistire per la nio])ìlifca-

Kffati a p;»g:ire - . - i _ 31 SSJ.Ti) 
Depósit. per dtìpoaitì Hlmri*^-393.9iO' 
Delti a cauzione, ,. . , • 3.«0y.301-|a 
UUlt lordi dt!lL curt\anito • 1^9,8^1 Si 

L3K06Ì81191* 
4>adova, 10 Ao'ikvl877. 

, M. yiTAJACUR , ; 
IL C.EKSoaE II OmETTon» 
G- M s-iidii (f. 0^ì\) ' 
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La lìiinca ricevi! vers^monti in cchl& 
corrente corrispondeudi) l'ìiUcresse nei-
M •(U4:,uvchtìii-iiUUttim-MeJ..v-. -":'-=::-r̂  ' 
i iii 0|0 in iHiiitodisp,t)nil)iltìóon faóòUik 

• ni oor|anLtósù ili i'^ilavare seni^ 
aloiiìnMvVisn sinoL. 6i)Da.| 

• RiccvQ.y.ej;sain,;̂ ,nii in oro corrispol-
dendoM'inioròssè del aiiiOfm con vin­
colo.di UO gifirni. 
.. ,EéicUo libroni di risparmm, a^lM 
condizioni,, . ^ i 
,.. Sconta elTetii camiiiari 9. duo tìnw 
SOio lino alla' scadenza di S=#*me3il 
al li p. Djo lino alla scadon/.;!'di iì mei. 

V^- anticipa Ì̂Qui soiiM-f̂ eposìio di car,!̂  
pubbliche ed apre' coliti correnti gì 
rantiti sopra do posi to di valori, deÉ 
Hatb'edlh'a.istAaiiyH merci dfffi(fe 
rqalizziix.iono a.EÌ.l̂ 2 e 6.0|0-
"KieèVo valori (n-semplice custodii 

"'Bilft'seift'feitèré di creditoper-1'ita 
ie per restero, anche per la Clùid ^d 
;i GÌ-ppoiie. 1- > ';^ 

Acfjtiî t 1 e ven !e.effeti|.cambt:ìri 
l'eaerov valori d Ilo Slat>' e i dusj^U 

-aì:fìf.^«di':gìornat'.. 
^ S'iiic rica.deUMncasso e pagimicmo 
duvanibiali e coupons in Italia ed .all'a-^ 
stero. ^ , '• '•••'•% Si 

S'inarìca per conto terzi della i^M'l 
gmisaibnè^ed esccuxÌL>ne dV ordini s ^ ^ i 

>prinoipali borse d'Italia 0 doU'estf^^j 
, fd i d!?rvj/.iij.di cas3-i ^rjiis ai tì'>]^(j 
:enti?tl. 

3". 
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•——-K->^i^ ,4,,./.Ti.'-. ./.,,.,- ^ 

Ci 
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BRINDISI l7J---;Lyard si è im­
barcato por CostautinopoU. • 

i ,LONDEA. l7.;?m(ùLo; standard 
dica che una guerra di conquista non 
può tollerarsi; spetta all'Austria od 
alla Germania dì protestare contro 
la QCGupaaioue ruBSi. della Bulgaria. 

piiitó^ai 'Turali'ffl-'oobtipape K a -
lafai pplma ancora, chi)-^i Russì-
?pas.sinq^.,ÌJJ_nitli. NcssMrìà' pò-
rtèn2jij|haoi'a ha consigliato alla 

tufàciila tli resistere alla H U S T \ 

\.^ &• spesa " dì imobilitazìone 
^f^gi'averannòtla c^^j gilfijìzit\r|a, 
M 'fan#i6 Jgmere r^he .si sospen-
;derariop fra breve i pagamijatiKi 
'': • PÀKIGI. 18, ore 12,38. ..-^H^uer-
jH£r4; 07,75 104,45 eai:?^; 423,-^ 150 
912 10.81 103 95,00. • -

^ 
.ì i fS -.U-

-r 

'•"•ssnl s © r 
,i.^^ram8'He''di Topino 

della riaomata fabbrica 
MIL'A-KO'o BARATTI di Torio 

DEL 
Biào'bl^) ài Fosfato di Ga^ 

• ' • , r é i iamBiiti 
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e dal genuino 0 pregevoU- %-[M 

Liquore S, Emilioi)* 
L') scoaào-Negómo ft fornito di Tìki 

copiiso ai^toftimonto di Clai-c*' 

ì 
nW-rt^i^t 

A 

n 
^^1 
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Lapidi mortuarie^ 
Pietre se 

ed Ojiixcty (li Scalpellino. 
^ Via SavonaroU, B028 * 

con rscapitn in Via Fate-bonff Fra-
t.]J]» 4995. 6 218 

mfmm mjTmmmmm, ^ 
fiiiwiHt* tmnta, aHgtungÀrvl niiH».-—81 tfof* nolio 
,.rliKil)ali farmnoTo dai globo, ed n Parlai prortsrt 

• Affanti iipr l'IlaMa A. MANZONI e C-vVìa 
della Sala, Jj. io, Milano. J-JI3 

l!-?^Pte!JHffWTTH**fflW"7rrWTiTJ>^"^"^ 
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iiipli*Ar<e, «!»;B;;liiart l i n n » r u l a t » i i i « n < e u n 

fifirllll'imdtfi' 'li rtitnjCiir e Fii^riÌttmmU> Il jvlNJemja £ics-̂ »»««> o t i -
c l i e fie/l rjì^S jsJù i-llrrlSI. ^«Femi^ n<«i|iiii i\ a;«^nS i-iirr«»viinQidAfn 
n e l l o innB:iit^3q^ q|| tffìi»rc, |i«-<lo e «lei iiai-rvl (flnfl«^lioIliiii?nt«»^ e^ 
isì iiflfopf riv t^uvi n^ l lec fnurc^'^No Cfiii4i*o I» dllterlfltii* l>roiipcX<l 

ttUK^^Eitiiirrti^ Ikvmrtcifttà (Clrel l e t K s i d l n u e r ) . 
aici-lliio W, WilhelmAh'ifsse _^^ , 

VENR/lA 1̂ 0*̂ 80 Aalfì'uo Ctotenftri FftrmaaìHà, Ciimpó S. fìarlolouM'n n. ìàVA^ 
^ roìmo pressa TrsfO Uom. g^feria rlf-faif̂ r (^HK'Ì) 3. -̂  rfra;;%7fi C. f. 
Mey«r, Piiuxa S- M. Novizia a i n faviuaî iiv Janssen, Vi;̂  dei V\^nìs\ 10, — PADOVA 
pj-raao Utrnardi e ihuTr Bocchelli al ponte S. Lftinardo, — NAPOU< fratelli Tor-
toru. Via TribuiiaU 72. -- MILANO, L, Zanibélt^tlì, PÌÌIZZA SRÌÌ Cario 5 — M^-
DfilD. pprpjo nermanos, Pix^rfo iti, Rx\o. ~ SPALATO- Nalfilr̂  Aljinovic Dro-

WS^ttwwìi^EUF .-.• — — - - T - p t - n i r - | -| I I V I HI Hill ir iiiiMiiiTirn I lini i i>imniWiiiniHM<j'T i m* \*\ ali t .^=E3=;;=T*^"-J.at5»-*?T-xr^ 

HEILT K FUEfi Z TEH 
La bibita K U H I ^ H , preiìarata dai pòpoli dello SWpp(̂  Asiatiche dal (atte ttóUa 

gltrme îffl, tiérto, secor do il gìiuiizio concordia defie primarie facclla nujdiche d'Kiì-
•ropa. ìi primo ^oAu fra i.riuK^di contro U tfifcl p o l u i n i i n r c . le ttthcvecilo»!, 
i cadiii-rfi ilc-l lir4>iiir||l, d^lio Nloiimco, e degli luicftt tul^ cjhtrO il ^Bnitt^ 
« r i ^ , eoe, , . • • 

il lìiirone Mjiydelf, uno dei più distinti sciefjziali, scrulatorfi delta cura del Ku-
myf), a^»ì(!iìra à' :iver veduto degli emmatuU con dèi 1iut!hl u c l pol i t tool t ì 
quali colla cijra del Kumys Hciipvrarono Ja saluto duranltì il breve tratto di una 
B»agìOi>e,fsliy|i .. . . . 

Il Ktjntya in forma d'Estratto, notissimo trotto ìl nome « l.lelilfff fi i iniy» 
EiLlrftrt* è im rimedio ìl (]UHle pfr'a sua efficacia offusca tutti quelli «inora ap-
piicifi condro ìu lisi jolmonsrp, td rgli è cèirtb che la scienza medica trova con 
es3p ]e trflé'iî : d'una puova fì fel ce slr.ìda, già aperta jigJi SiabilmenliSùnituri deììa 
Germuniaf Rxissin, Auslria e della Svizzera. '• 

^OuegU amm.Jati cui tornò vana ogni altro mezao di curfl* ftcciano in buona 
feda no uìiìm lentaiivo. con questa bibita. ; 

li prezzo prr ^^lt:'gìia fi di L, »ftO, — Uem di 4 boftigh'e per volta non fli 
vendono. 

Per rac(jui.slo dell'Esimilo (vurnva in cassale eonfencnli 4 bottiglie $^ L. tO.flO 
«mpreso r imbaltaggìo^ rivolgersi alio 

Istituto Kumys di Liebig . 
SIEÌIsi??o, Corso teoria VcHeyia, « 4 

I » / * T J 

Dppojrilo genrrale prr l'ilalia, per la vendita tanto àirtogrossa che ifl detta­
glio, rreàso A. »AK%Oi%I e C Miimo, Via delta Sala N, 10. 6-06 

< j iBin l ìmi - ^ 

VIXDCTTQ 

i i i if 

^omiQuo 

AACOMMENDATI 
PEH 50 ANMl 

SOMMITÀ 
irt 

IBWreitArioiji eampftf̂ ria, ^ 
CtarM 4\thc^p^fren. — PrApnm^niae la piò comodA ^ r far pur̂ ^ara i r^acicttutl «tDA*"̂  

wiore né procurare dolore, - Hatronift pulit̂ RifiG-
Laptirtfl l'ffr^g dei vasei^arUe * Hdicun foglio dacUi c^rta pi> 
Deposito in tutte le farmacie e praaaot'inrtìntoro. 78, r. du Paubour^; St-Duuia, i'pijjiHioTt 

yort ĝ  trovvao le «aimu]^ ài Racmin. 

'/»r/a ptjrt/jru* ilni*me rf"A"»c*p€"jrO«, 
- I . 

KedlCAmenll inscritti nel codice oUlcìale francese, (la più alta distinzione cho si 
poasa oUenere in Frimciu por xin rimedio nuovo) per lo loro rimarceblU proprteià 
oootro le coBiipi^iRioui, li j^i'lppe, la b^ouchlte, G latte Io m^laule di netto. 

WOriiJJ?^^-'-CUascuuammalato dovrà esìgete suQ'etichGtU il uomoftla l^nnaraa-
noflcritta B K H T U K , avendo i signoii dottori Clicvallier, Réveil e 0- Henry,profes­
sori 0 membri deir Accadeinia di Medicina di Parigi constatato in un rapporto ofa-
dialo chù dai 2^ aZ 30 per ceuto deìte imitazioni o contraffazloai del Sciroppo e Posta 
Berlhé non conleogono Codeina. 

Àfieniti generali per nialia A* IVHIIXPAI b C . Vlvanl e l l« t» , Milano? Imliftrt* 
Napoli; Mondo Torino evenditaintutte le primarie farmacie d'Italia, 

•i^..^'^tq >ì ^ H 

roppo LiSLToze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARS 

Vs pia di qoaranr anni Io BctroppQ JLaroro o ordfoaf^ con «occeffo da 
tutti f medici per guarire le Qastrilù Gastraiffit, Dolori e (?ra«pi di5fa«*:o, 
Ooilìj?d̂ f£mi 05i;inale,pe;r facilitare la dìgesUona edlBcouclUArone,per rc^o-
*" ' " tutte io funiioni addominali» 

^ • 

S C I R O P P O SEDATaVO 

otassio 
E ALLA SCORZA 1)1 ÀRANCIE AMARE 

le Ailenloiii nervose. 

mm e i^ìùm â l.-P. UHOìSE > ĈS I, ne dei Llou^mal, a Parigi. 

St TROVA HELIE SEDECliE FliRKlClE : 
iielr&j^Ì>o rerros^Q^'^'^ «̂^ ̂ ^ ^ d'arancia i dì qawla fi^WA all' Sodar* 41 ferro. 

De^itsrrlol Î nroftA, Utbiiu, piretro « flvrihco. £UB3ra«Pol-ren,OppUlo. 
fts^. ' T ^ - . 

^j,f^k.^^ìfl^: ' ' ' i s ^ ' ^ ' î :̂ 

- s r i t ' v i a*»=aprw5i - i i 

^ C - : 

rem. t ipografia etili. 1̂ . tSaeclieUo 
^ V ^ 

L -^ J ( =̂  I - - " ^ _- 1 i L H k ; 

Pj^ 

PRINC i DI PRO 
e mètrica 

e Prosodia metrica italiana 
art prof. mi<'10»<rl%i 

t i r e ft.50 — iiL-12 — Lire I S O . 

h 1 

•VI' G-EMMA A. M. K J 

#ft 

del cofifedirt) di Lombardia e del Veneto 
Lira 1 --:in-l2 — Ure 1 

> • ' 

1' ..^fc^inliat 
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T à ìll&t»lf*& rÌBaim lo stomiv-
. I H ftolllliljill co, 1 ntìrvi, 1 pol-

iiiooi, ftìĵ ato, glandolo, vescica, reni, ftefvoUo, sRueiio* mem-

^JìAy: iyzf^ 
FTJlT^Pjfi ; ; ^i . . ' ' • ' 

ili i-' 
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lunze, palùitiizioni, lìmrrea, dinstuitorm, )j:onfluiiionti, vortiî nni, 
ronzìo uolle orocRhie, acidità; pitiùU, mali di capo/emìcrania, 
souììth, ìmmeo o vomiti dòpo il pasto o in Umm di gravidanza, 
dolori, congojìiionì, infiamnumoao dogli ìntutitini, e dolia ve 

ì k ^r" 

F^ 

i 'è fl s 
FL-^-^^^liii-y'TT L+A^fL^rt ^^ n^ b p̂  

rciinmtisim, ^otta, febbri, gT\p]u\ raffrnìilori. catarro ri&valda-
mento, lî terî iuo, nevralgia, apiiossìa, paratìsia, glMncomotll 
della vecchiaia, auenjia,. Bcô bnto, clorosi; vìzi o povera del 

aran-

marcln, ecc. ecc, 
edutó dì poter 

con senEensa 
iuàtatiofìo 0 perciò 

ogui coiuraffà' 

Estrailo ili 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni alU'O trattamento 
Cura n- SJ,436. Berlino- 6 Me. i86ti.{Cwii IL 87,-I3J. • 

Signore - Da lantfo tempo ho avuto oc 
tìasione d'osservare la salulirera influenza 
delia Iteva^enfa Aratnca i)u Darvìj «opra t 
ojajali, i di cui rmiUaìì curali vi tì ripara-
tori inyariaiilmenle ;OMeami hanno giuflU-
ficaio la mia buona opinione doUa sua efìì' 
cacln, ft non esUorei, a cùnformare quanto 
*opra in ogni occn'^one cìw sì itresenUissc. 

Ho Tùnore sigtiora di presentarvi l miei 
distìnti saluti. 

AKoemTEis dott medico 
membro del Cooi^iglh saniiarfo Beale 

Cura n. 79,428, 
Serravallc Scrivia (l'î ^monte) 

19 Beltembse 1871 
La sua riièravfglfoaa Tanna Rcmlenta A-

r«6ica ha teouto in vita mia moRÌir, che 
ne u3a njodtratamente già da Ire anni. Si 
abbia i miei più sentili rìngraiiamenU eco 

Prof- pniTuo CANKVAftì 
Islilulo Orila tSerravalle ScriviaV 

Milano, S. Margherita, 20 giugno 1867 
Sonogik due anni che BOÌÌVO orrìbilmente 

di ìnale e debolezza allo reni, e tn>vai che 
la Hevalentn Arabica Du Barry ha prodotto 
Bui mio fisico un effotto soddisfacente, per 
cui io aùlorÌEZO a rendere pubblica tale mia 
diehiarazIofìB per la pura verith. Mi creda 

GENOVrpFA BEBH\J€CA 
Milano, 5 aprile. 

L'as» deìfa Jievalcnta Arabica Du Bjrrj' 
ili Londra giovò in modo efflc^cìsarmo alia 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta eit 
inKislcntfì infìanimuzìone dello stomaco, a 
non poter mai sopportar* alcun vÀhù^ trovò 
nella Hevalenta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito fadlnienle di­
gerire, guatare, ritornando j;er essa da lino 
eisto di saìutfì ycmm^nio ìfìqmoUinte, ad 
un normale beneysere di sufficiente e con­
tinuata prosperila, MAuiKrn CABLO 

BruxiUiS, 23 giugno !87l. 
Il mio pìft giovine Hglio, abbandonalo 

all'eli di Quallro a cinque mesi dal mtdi-
cf, non voleva prt^ndere né dip/srìva .ilcun 
nutrimenlo, e ni trovava in conseguenza in 
taltì stato di debol^^za che niiglteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre-
}>uraro una leggera farina di lìev&lcnla, che 
mangiò eon appt^lìto, ed ha continualo du­
rante paniciJiì mesi a nntrlrsene eKClusiva-
melile. , 

Attualmente, arrivalo all' eia di undici 
anni, al trova ifì buonisshiìo slnlo di salutt^ 

DstìWKai 
Cura D. 8S,410-

, Via del tuauel, Valenza (Orome) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi rctìtituila mio 
fìllio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita è la morte^ con diarrea e vomiti con^ 
tinui, r b o di poi allevalo con la vostra ce 
celiente Rn^akìila. Sioo dal piimo gio^io 
che lo nutrivo con questa ianna i>gni àu& 
ore, il bambino apriva gii orxhì e sorride­
va, — Dopo tre giorni di questo regime, il 
baiiibmo tiar-qnistò la salute aiiî  sorpni^a 
di lutti quelli che i'avevano veduto rifor-
nare A^ quella miserabile balìa, — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famìglia 
avessero cognizione di qupslo ecceìlenla nu 
trimento.r Olici ringrazianirnti alfeilLiosi. 

KusA MAaT^Et MBT 
Cura n. 79,.t71 

Maerstellen {Svizzera}^ 10 luglio. 
Diarrea; — 11 mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirei da.una diarrea epa-
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la flevahtita risanò. - SiitvatQ dsdltì 
tomba gode altualmeate una perfetta silute. 

Ravine, disfrefto d( Vittorio, 
JS maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte, mìa maglie 
io islafo di avanjjiiia gravidanza v/>fliva ai 
taccata ftìornalmeuta da febbre; essa non 
aveva jiiù appetito; ogni cosa, OĤ ia qual­
siasi cibo le lacova Oviû ^̂ ia, per il che era 
ridona in tisIr^njai^d^Jezza da UGQ masi 
più alzarsi da tetto, oltre alia febbre er« 
affetta anche di^lbrti dolori dì stomaco e 
da sttUclieua òstittdla, da dovere soccom-
hi^re. fra oou molto. 

Rilevai dalla Gazzeiia tli Trex^iso \ prò 
îigiosi efllitti della fìcvalenta Arabica, In-

dusai mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giornf che uà Ta uso la ÌVMVG scomparve, 
at^quistò forzai, manjjia con sfumbile guaio, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occpa vo* 
lentierì del disbrigo di quaiclio faccenda 
domestica, 

B, GALDIM 

Cura n. 67,3tl. • 
Golo^na, 8 settenjbre 1^69 

In omaggio al vero, nello interesse tacita 
nmanìlà e col cuore pieno di riconoaccnza 
ven^o ad unir il mìo elogio ai tanti otte 
nuli della sua deliziosa Ileoalenla Arabica. 

\n seguito a febbre iwiliare caddi in istato 
di completo deperimento soflfrendoconlinua-
mente d'infuimmazione dì ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre ecambialo la mìa ctàdi 
venti anni con quel'a di una vecchia di 
ottanta, j^ure di avere un pòdi saìut*\ Por 
grazia di Dio la mia povera madfo mi fece 
prendere la sua Itmakttìa Arabica h qntiìft 
m lf{ giorni mi ha ristabilita, è quindi ho 
creduto mìo dovere ringraziarla per la ri* 
diperata salute che a lei debhe. 

CtEMOTiàA SARTI, 408, vta S, Isaia 

Cura n.6S,l84. 
Prurielto (circondario di MondoviJ 

2i ottobro (8fia. . 
(.a^osso aafticurare cde da due anni, li-

Hando questa moravisliosa Jleitaìcuiar non 
sento più alcun incomodo delà vecchiaia, 
uh il peso dei miei 8* anni* Le mie gambe 
diventar'no lortr, Ja mia viata non chiede 
più occhiati, il mio stomaco ft robusto come 
a 30 anni lo mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, î îislto ammalati^ 
atwio viaggi n piedi anche limgbì e sento-
mi chiara la mentfl e fresca la memoria. 

, ,D. P, CA^Tnai, baccaL in teoU 
ed Arclp< di Pruaelto 

Cura n. 78,910, 
_ PoMombrono jlrfarfìhe;, 1 aprile Ì87S 

Una donna di nostra fjimìglìvAgatA Td-
roni, ia molli anni floffriva forte to^se,coa 
Vomiti di sangue; deholeaaa per tntto il 
corpo specìahimftlc alle giimlH\ dolori alla 
Jestó erf inappetenza^ l medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preao la sua Iieva^enta sparì 
(Igni m:ilore, rUoniavdv^gli l'appi UK così le 
forze perdale!, 

GiV)à̂ ?« Bo99i 
Cura e. 79,168, 

Londra, IS febbraio 187*. 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque tratlamenta medico, mi 
sono applicalo alla cura della ht^mlmt&Du 
Barn/, delizioso alimento di cui ho fette 
m ô unico nutrimento; non saprei esprimervi 
luttft la mia Hconosî enza per P incredibila 
natahilimento dalla mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. BArtuse 
La ticatola del peso dì lj4 dì ebit fr. 3,80: 1)2 chìl. fr. Ififl; 1 chiL (i*: 8; 2 1(2 ehìi fr. ITSO; 6 chll. fr. 36; 12 chll. tr. (53. 

Pep i vìaggÌAtori e persone cìie non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo conferìouali ì 
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p'k 
Uetti NiscotH si sciolgono fac/imente jn(berandÒ dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, ecc, o bevande alcooìicbe, o dopodi carne, fortificando !e persone 
cca. ai mangiano in ogni tempo os^ia, gravidanza o viagButtiiÌQ p(̂ r marw, tolgono l'uso tiel tabacco da fumo. :àebolite. bocca 

(e più in-

Beatole di 1 libbra inglese L. L ^ 
^ 2 liltbrti iiigfesi - 8.— 

LA AL CIOCCOLATTE 
Parigi, i l aprilo 1806. dì carni ed un'allegrezza di spirito, acuì da Cura tj. 70,406 

lungo U:mm non «ra più avvezza Cadice fSpagna], 3 giugno 18fi8. 
Mia figlia che soffi-ìva ecceosi- il Dì MONIXOUIS. 

' ' • •• • ' Pòggio (Umbria), 29 maggio 18G9, 
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\ Camera di Comraorcro - Listino degli Effetti Pubblici o dalle Valuta 

DALLA PREM, TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
tH 3PiUaOYA 

kiftb 

BsLLÀViTa prof. li. —- Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padoya, 1869. W 

Da LBVA prof. Ò. —* Begli uffici e degli inteudimenti 
della Storia d'Italia! - Padova, 1867 . . ." *• 

FsRiui prof. E. — Dagli intendiajejitì e del metodo 
della filologìa clasBÌca. - Padova, 1867 . . . * 

hvzu.Tti prof, h.'^^ Del metodo nello studio di ,di-
i\ ritto costittufionale. - Padova,. 1867 , . , . * 

MasSEDAOUA prof, A, r-r M i a scienza De]l*età uostra 
w»" Dei cargitteH e dell'efficacia dell'odierna c-ol-
tura Boieatifica. */Padova, 1874 . , . . . * 

APRILE 
1A9T 

^^•A-M ^TCJTÌ^^^^*-^<^i»' j ' id 

.00 

,60 

-.60 

•M 

Rendila italiana god- i corr-
Pffifttilo 1866. . . . . . 
Petti da 20 frandii - , , 
bop^ie di fienosa , . * . 
Fiormi d'argento V. A. • . 
l̂ inr-onotft Austriache , , d 

79 75 

21,66 
84,70 
S'38 
3,21 

79 SO 
39—i 
31 66 
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aa _ ' 38 78 
2ii7ii; 21 sa 
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'Listino dei Grani dal S'tX 14 aprile 1877. 
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38 7!1 
ai9si 
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Cura n. 67.3S4. 
Se$8atl (Sardegna), S giugno 1869. 

' Da lungo U:mpo flppms.so un mitÌJììtià 
Sigììftr/t — Ho il piacerò di poter dirvLnervo^a, caUiva digeslioue, îebotcz'̂ a e ver* 

Signore -
vamente, non poteva pi6 né dìgmre, né 
dormire ed era oppreasa da insonnia, da] Dopo 20 anni di ostinalo ronz 
debolezza <• da irritazione nfrvoau, Ora;chie e di cronico reumatismo da 
essa sta òenÌBSìmo grazie aUa Jlcvaleniaai in Jetto Xnìio Vìnyemo, Snaìmefìto . . . . . . . . , • « j -
Ciaccolane, che Je ha reso una perletla sa- herai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Rajalenta _a/ quindi aUro rimedia iuii ePfluatw di qu îslo 
Iute" buon appeltito, buona digestione, tran- meravigliosa Rcvaimta al Cioccotalle Cioccólam \o.i miei malori, !a pr*»Ro sp dìrmiìne e*?c. 
quiìink dei nervi, sonno riparatore, aodezzal FRANCESCO iJRACONU sindaco, VIGENTE MOVANO, ! Notaio PIETRO POKCUKtìOU 
FASCXmt: in Polvere: scajofe per 12 ta«wfr.2-50; per 24 fr. 4^6; ferÌ8 fr.8; per i ^ fr* 17.K0. fn Tnvoleffe per 12 tazxe fr.2.50; pe r i i lazzo fr. 4.fi0; por 48 fr.8. 

Ogni scatola conlìenc nostro slanipalo ooU'nggiunla delle istruzioni sul modo di preparare e far wo della Revalenta Bu Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
d i ammalati. Caea BARY DU BARY e Comp., MltitVO, 2, Via Tommjfso Grossi, presso la (lalieria Vittorio Emanuele, da S. M îrgherita 

. e in tutte ìe città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghiepi. *** 

: , Ilivenaitovi; a PABOVA «>;. 15. /^rrljsonl, farmacista 
tììe surc(ssore Î ois, farmacia al Ponte di San Lorenzo 
a Caffapolì - a v i t o ni Tagliavento; P, Quartara 
Poncì, Zaiupironl 
Ieri - Vittori 

fironi, Agon/ia CoBfcmtmì, A. Anelilo/Bcìlinato, A. Loiigcga - Yerona: f, Pnsoli A. Fm/-L 0. Boggiato - Vicen/A: L. Maiojo, Ya-
ìO'Ceneda iK Marchetti ^BaSf^anoiI^abnjdiJald^^^^ 

40 
25 

61 
2'80! 

Frumento dft pistore vecchio . L. — 
' detto id. nuovo . > S8 80/ =•' 
; d£tlo mercantile vecchio t — —'•* 

detto ìà. nuovo • 57 60 
Frumentone pìgnolelto vecchio » — - \ E . 

dfitlo id, , nuovo • 80 80"» 

FrumentoHO giallone vecchio I*. —• — 
detto id. nuovo . J9 20ji=: 
detto nostraao vecchio • -^ -
detto id. nuovo » 18 8 

Segala > 2 0 -
Aven» nuova . . , , . # 20 -

riSfm'Ui'i^'T.K&a :'•», IT.-MTi lHi» • •MUuaaaawaiMrfa iKa i 

• 

NUOVI ESEHCKNTl —• Fiorano Luigi fu Antonio npgoziante legnami d'opera Rtviers 
9. BeneàeWo N. SOtìS. ' 

CESSAZIONI — Franceschctti [.uisria, farinata Via'Portello N, 9773. — Powi fiome-
niiM>, fabbi-ka paste non dolci Vi» 8, MaBeìmo N. Ì9G0. — Vlrolo FranncHco mu­
gnaio. Via Mugnai N. 137*. — Zficchifialo Giovanni, pistoriii Via 3. Fermo. 1S83. 

IRASLOCHl — WoUf Angelo e Comp. tiiiogriifia (k 'Vitt Zultarc N. t231 a Via Poz«o 
Dipinto «. au'JT. - Farina Ferdinando e Comp. fotograaa da Vi» S. Daniele N. 4230 
aVi " " ^ 

'^ip 

S, Giuliana N. lO^S. 
n - ^ ^ 

P. .ora. Tiii. f. Sftfltihotfo. ì$7r 
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